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II > IL FUTURO DELLE FIERE

Le risorse ci sono. Le strategie per ripartire pure. Ma serve trovare 
il momento giusto. L’intero sistema fieristico italiano, bloccato 
dall’emergenza Covid-19, vuole continuare a mantenere la sua 
posizione nel contesto internazionale. Innegabile che il Coronavirus 
si sia abbattuto come una scure egli enti fieristici del Belpaese 
infliggendo un duro colpo, da Nord a Sud, dalle realtà più piccole 
a quelle più strutturate. Ma questo diventa anche un’occasione per 
riflettere sul rilancio del sistema, su nuove modalità da affiancare 
alla Fiera intesa come la si è conosciuta finora. L’incognita della 
pandemia pesa ancora sul riavvio e sui calendari, ma anche il 
Governo ha messo i ferri in acqua per sostenere un sistema ritenuto 
strategico. Analizzare il passato, dunque, per guardare al futuro. 
Un’analisi che fa in maniera puntuale il Sottosegretario di Stato 
al Ministero degli Affari Esteri, Manlio Di Stefano, anche diversi 
confronti con gli attori del sistema fieristico. 

Onorevole, come si posizionava nel contesto internazionale il 
sistema fi eristico italiano nell’era pre Covid?
“In Europa le fiere italiane si posizionano tra le prime quattro con 
Francia, Germania e Gran Bretagna (ante Brexit). Vantano un’alta 
capacità di attrazione dei buyers in comparti come la pelletteria, la 
moda e il mondo della meccatronica e dell’automotive”.
Poi è arrivato il Covid che ha costretto a cancellare interi calendari, 
quasi 200 solo tra gli eventi di carattere internazionale come il 

salone del Mobile di Milano o il Vinitaly di Verona. Che impatto ha 
avuto tutto questo sul fronte dell’export?
“L’impatto negativo, purtroppo, non c’è stato solo sull’export, ma 
su tutta la filiera, dal turismo al ritorno degli investimenti. Il punto, 
però, non sono gli eventi cancellati, ma come e quando ripartire. 
Oggi l’export, ad esempio, si è spostato sull’e-commerce e altri 
canali, ma il sistema fiere è un pilastro della nostra economia, un 
pilastro su cui puntare con alcune integrazioni come la piattaforma 
Fiere smart, digitale e che estende la fiera fisica. Inoltre, abbiamo 
emesso ristori per 25 milioni di euro per gli eventi cancellati in 
primavera e, con il Decreto Rilancio, abbiamo avviato una quota di 
credito d’imposta per gli enti fieristici per far fronte a un problema 
di capacità economica che crea il rischio di atti predatori all’estero”.
Dai ristori alle fi gure degli infl uencer. Le strategie sono state messe 
in campo. Cosa manca per rilanciare il sistema?
“Serve un calendario condiviso per il 2021 condiviso si tra le 
Regioni, sia con Francia e Germania e questo per evitare guerre 
fratricide. C’è disponibilità anche per piccole fiere autunnali, ma 
il vero problema oggi è la mobilità internazionale su cui non 
c’è certezza. Non è un problema politico né di risorse visto che 
sono stati stanziati 1,4 miliardi di euro, ma se i principali buyers 
arrivano da Asia e Stati Uniti dove circola ancora forte il virus, 
non è pensabile che in autunno arrivino nelle fiere italiane. Sono 
tutte pronte a ripartire, ma alcune hanno scelto di saltare tutta la 
stagione. Un ottimo esperimento di ripartenza è la fiera virtuale, 
lanciato con la Settimana della Moda a Milano. Il Digital Milano 
fashion week ha dato numeri positivi, 10 milioni di visitatori. Ma è 
una strada a integrazione, non a sostituzione perché le fiere hanno 
un indotto enorme”
Eppure lamentano scarsa attenzione da parte del Governo.
“La scorsa settimana li ho incontrati e tutti sono consapevoli 
degli strumenti messi a disposizione. La lamentela comune è 
sull’incertezza, ripeto, della mobilità, ma questo dipende dai 
partner internazionali e gli enti sono d’accodo con noi per ripartire a 

pieno regime nel momento giusto, altrimenti, se mancano gli arrivi, 
si rischia anche un flop d’immagine ”
Guardando oltre confi ne, ci sono delle best practice da applicare al 
sistema fi eristico italiano che possiamo importare?
“Stiamo lavorando su una di queste, sul modello francese per 
avere un coordinamento unico a livello nazionale, sia per stilare 
i calendari sia per definire le fiere su cui puntare maggiormente. 
In Italia ogni Regione va da sé e questa non è una materia su cui 
possiamo imporre regole, cerchiamo di andare in questa direzione 
anche in Conferenza Stato-Regioni per acquisire più forza in 
Europa”.

In alcune realtà, come il Fvg, c’è anche resistenza alla fusione tra 
fi ere che continuano a chiudere con bilanci negativi.
“Ognuno fa le sue scelte, non possiamo imporre nulla ripeto, ma 
gli esempi di fiere unificate in Italia hanno dato ottimi risultati e 
poter lanciare grandi fiere rispetto a piccoli eventi è decisamente 
più attrattivo. Dipende se ci si vuole internazionalizzare, anche 
considerando che ora l’export è l’unica forma di garanzia di tenuta. 
Se poi l’obiettivo è rimanere piccole fiere di nicchia, sono scelte 
regionali. C’è un dibattito in corso su questo tema perché oggi molti 
enti hanno problemi di capitalizzazione e sarebbe opportuno fare 
sistema. Un sistema da tutelare non solo come quota export ma 
come asset del Paese”.

Lisa Zancaner

SENZA GLI EVENTI FIERISTICI L’IMPATTO SULL’EXPORT E SUL TURISMO È NEGATIVO.
IL SOTTOSEGRETARIO DI STEFANO: “LE UNIFICAZIONI HANNO DATO OTTIMI RISULTATI”

COMPARTO ANCORA FERMO DOPO L’EMERGENZA SANITARIA

UN PILASTRO DELLA
NOSTRA ECONOMIA

“GUARDIAMO AL MODELLO FRANCESE 
PER AVERE UN COORDINAMENTO 
UNICO A LIVELLO NAZIONALE, SIA 
PER STILARE I CALENDARI SIA PER 
DEFINIRE LE FIERE SU CUI PUNTARE”

“LE FIERE SONO UN PILASTRO SU CUI 
PUNTARE CON ALCUNE INTEGRAZIONI 
COME LA PIATTAFORMA SMART 
E DIGITALE”. IL CASO DEL DIGITAL 
MILANO FASHION WEEK CON 10 
MILIONI DI VISITATORI

Manlio Di Stefano
Sottosegretario al Ministero degli Affari Esteri
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Tiene banco in Friuli Venezia Giulia la sorte delle Fiere, dopo che 
nel vicino Nordest sono stati avviati progetti di accorpamento 
tra sistemi già di per sé importanti e le conseguenze del Covid-19 
hanno imposto una accelerazione sul ripensamento del marketing 
aziendale, ragionamento che impatta anche sul concetto di evento 
fieristico come si qui concepito. 
È in questo contesto che il governo regionale ha fatto sentire la sua 
voce, rispondendo anche a interrogazioni che sul tema sono state 
presentate in Consiglio regionale riguardo al futuro di Udine e Gorizia 
Fiere, Fiera di Pordenone e Aries Trieste. L’assessore regionale alle 
Attività produttive, Sergio Bini, affronta ora la questione con una 
premessa fondamentale: «La Regione è osservatore attenta, ma 
esterna al sistema, non essendo socia di alcun ente fieristico», 
puntualizza prima di delineare il pensiero che comunque la 
maggioranza regionale ha in merito all’argomento. «È tuttavia 
evidente, guardando alle politiche messe in atto dai sistemi fieristici 
più grandi dei nostri, che si rende necessaria la collaborazione tra 
le fiere - afferma -. L’auspicio è, perciò, che si arrivi alla Fiera del 
Friuli Venezia Giulia». Un’idea che Bini aveva anticipato ad inizio 
luglio in Aula consiliare, ricevendo riscontri positivi anche fra i soci 
degli enti di Udine e Pordenone. «Mi ha fatto piacere riscontrare 
gli interventi positivi che sono seguiti, espressi da Michelangelo 
Agrusti, Alessandro Ciriani, Giovanni Da Pozzo e da altri soggetti 
ancora che hanno parte in causa», afferma l’assessore, citando 
personalità che rappresentano soci delle fiere di qua e di là del 
Tagliamento. Nell’ordine: Unindustria Pn e il Comune di Pordenone 
e la Camera di commercio di Pordenone e Udine, la quale ha quote 
societarie, seppure con pesi diversi, in entrambe le realtà. «Mi ha 

fatto anche piacere sapere che stiano lavorando per un piano che 
sappia affrontare il mercato attuale e quello futuro», prosegue Bini, 
evidenziando che non vi è necessità di alcun intervento legislativo 
perché due società fieristiche trovino accordi. «La Regione osserva, 
ascolta e può essere soggetto facilitatore, se necessario», ribadisce 
l’assessore, sgombrando anche il campo da alcune paure che 
serpeggiano sul territorio. «Nell’intento di far rendere al meglio le 
risorse e, soprattutto, le opportunità per il futuro, non mi pare proprio 
che si voglia chiudere sedi di fiere. Piuttosto si tratta di ottimizzare 
calendari e costi. Per il resto, mi pare che l’intento sia quello di 
cogliere il meglio dei territori in cui si svolgono le fiere per farlo 
interagire con gli eventi». 
La prospettiva pare dunque non una riduzione del sistema fieristico, 

quanto piuttosto un ripensamento per continuare ad essere al passo 
con i tempi. Bini, infatti è convinto che questa tipologia di incontro tra 
domanda e offerta economica abbia ancora una sua ragion d’essere, 
seppure si viva in un’epoca in cui la Rete ha abbattuto ogni barriera e 
la pandemia ha abituato ad avere relazioni mantenendo le distanze. 

«Se la fiera è intesa solo come spazio espositivo, effettivamente 
può aver fatto il suo tempo. Ma se intesa come opportunità di far 
incontrare in forme nuove e diverse la domanda e l’offerta del 
mercato, credo che la fiera abbia ancora tutto il suo valore», esplicita.
In Consiglio Bini ha ricordato che i bilanci 2019 di Fera Pordenone e 
Udine Gorizia Fiere «chiudono entrambi in modo negativo e l’anno 
2020, come è possibile immaginare, risulta un anno particolarmente 
difficile». Nel contempo, ha aggiunto, «vi è la nuova fusione in vista 
tra Rimini-Vicenza e Bologna Fiere, che creerebbe un colosso di 
dimensioni maggiori della Fiera di Milano».

Antonella Lanfrit

LA REGIONE SPINGE PER LA COLLABORAZIONE TRA TUTTI GLI ENTI PER AFFRONTARE IL MERCATO 
IN MANIERA COMPETITIVA. SI PENSA A FORME NUOVE PER FAR INCONTRARE DOMANDA E OFFERTA

L’ASSESSORE REGIONALE BINI: “OTTIMIZZARE CALENDARI E COSTI”

L’IDEA DELLA FIERA DEL 
FRIULI VENEZIA GIULIA

Udine e Gorizia Fiere è un cantiere aperto per le 
molteplici direttrici lungo le quali la società sta 
lavorando. Il presente è intensamente vissuto, 
con scelte compatibili con qualsiasi sia lo 
sviluppo che avrà il futuro.
È la fotografi a che emerge 
ascoltando l’amministratore 
unico Lucio Gomiero, che 
dal settembre dello scorso 
anno, somma questo 
compito a quello di direttore 
generale di PromoTurismo 
Fvg, chiamato dai soci a 
ridare nuova linfa a questa 
realtà. 
Tre gli ambiti su cui la Fiera 
è ora concentrata: gli eventi, 
la riqualifi cazione edilizia 
del complesso, lo sviluppo 
di un campus scolastico 
per il 2021-2022. A ciò 
s’aggiunge la disponibilità 
nei confronti delle istituzioni a pensare i propri 
spazi in funzione dell’emergenza Covid 19, per 
sanità e scuola. 
Riguardo agli eventi, l’attenzione è ora su “Casa 
moderna”, la storica fi era (67 anni) che si terrà 
dal 3 all’11 ottobre e che quest’anno amplia il 
concetto di casa, sempre più anche palestra, 
uffi cio, scuola, come l’ha fatta sperimentare 
il lockdown. “Non sarà solo la fi era dei 
consumatori - dice Gomiero -, perché è pensata 
anche con logica industriale, coinvolgendo il 
cluster arredo che in Regione vale 3,4 miliardi”. 
Aperto il tavolo di rifl essione per l’evento 

natalizio, “Idea Natale”, la fi era sta dando 
continuità all’ospitalità per convegni, congressi, 
concorsi, corsi di formazione. Vi è poi il capitolo 
investimenti, con i 9 milioni regionali che da 

anni giacciono nelle casse. 
“Siamo alle autorizzazioni 
per spendere 3,5 milioni al 
fi ne di riqualifi care i padiglioni 
nei servizi basici, dai sistemi 
di aerazione e servizi 
igienici”, aggiorna Gomiero. 
E poi c’è il terzo fronte, 
ovvero, “il ripensamento di 
2-3 padiglioni nell’ottica di 
un campus per una scuola 
superiore e per una scuola 
incentrata sul Lavoro 4.0 
nell’ambito dell’auto e delle 
barche”. Le Fiere del futuro, 
del resto, avranno “sempre 
più bit e meno mattoni”, 
sintetizza Gomiero, per cui si 

pone il tema «di un patrimonio edilizio che va 
preservato e valorizzato. In altre regioni questo è 
stato un problema affrontato a partire dagli anni 
Duemila». 
L’aggregazione fi ere in un’unica realtà 
regionale, perciò, secondo il manager «è una 
premessa». Servirà, infatti, «trovare poi partner 
per organizzare appuntamenti profi ttevoli». 
Senza contare che «per azioni aggregative 
bisognerebbe avere un business plan su cui 
operare le scelte, altrimenti la sommatoria di 
debolezze dà ancora risultato negativo».

(a.l.)

Una società «sana e seria», in cui i soci 
«non hanno mai dovuto ripianare perdite» 
e che anche nell’anno del Covid 19 avrà un 
calendario significativo. Se non fosse arrivato il 
virus, il bilancio avrebbe 
chiuso con un milione 
di utile. Post Covid 
l’impegno è comunque 
di arrivare a pareggio. 
Quanto al futuro, «non 
siamo contrari a una 
struttura unica Fvg di 
gestione, con diverse 
sedi», ma il presupposto 
sono «una due diligence 
per stabilire i valori 
di ogni realtà e un 
piano industriale per 
la sostenibilità del 
progetto». 
È lo sguardo sul presente e sul futuro della Fiera 
di Pordenone che offre il presidente Renato 
Pujatti, al vertice dell’ente da tre anni. Fatta 
salva la premessa che sul futuro le decisioni 
spettano ai soci, il presidente aggiunge un 
tassello all’idea di un unico ente fieristico Fvg 
tornato alla ribalta della cronaca: «È importante 
che ciò nasca sotto una regia che creda nella 
possibilità di alimentare il turismo business. 
Dare un segnale in questo senso significa, per 
esempio, poter avere una legge regionale ad 
hoc, sull’esempio di altre Regioni: la Lombardia 
ha stanziato 300 milioni per la Fiera di Milano 
- esemplifica Pujatti -, l’Emilia Romagna ha 
messo in campo 200 milioni per la fusione tra 

Vicenza, Rimini e Bologna, il Veneto l’anno 
scorso ha puntato 90 milioni su Verona». 
Imprenditore di professione, Pujatti ha cercato 
di portare nella gestione della Fiera Pn «ciò che 

so fare», implementando 
gli eventi B2B rispetto 
a quelli B2C, perché 
«il contatto diretto tra 
imprese è strategico 
dal punto di vista 
dei rapporti umani 
e dell’abbattimento 
dei costi: in un’unica 
location incontro tutti gli 
acquirenti che viceversa 
dovrei raggiungere 
con viaggi e trasferte». 
A supporto, tutta la 
tecnologia che serve 

«per arrivare in Fiera annunciati, avere tutti i 
documenti sul proprio dispositivo e ottimizzare 
il tempo con un calendario pianificato». 
In questa logica sono nate due proposte 
innovative e internazionali per il 2020: 
«Rive» dedicate al mondo della viticoltura e 
«Navaltec» con un ponte tra Pordenone (sarà 
il centro per l’incontro fra imprese della filiera 
navale di cui quasi 250 nel Pordenonese) e 
Trieste, città che ospiterà la convegnistica e 
l’incontro tra i migliori progettisti e acquirenti 
al mondo. E poi, tra gli altri eventi, EcoCasa, 
Radioamatori2, Io Creo e, a dicembre, tornerà 
a casa da Cremona, anche se per ora senza 
cavalli, Country Christmas. 

(a.l.)

LUCIO GOMIERO (UDINE E GORIZIA FIERE) RENATO PUJATTI (PORDENONE FIERE)

UN CANTIERE APERTO TRA
EVENTI E CAMPUS SCUOLE

UNA REALTÀ CHE GUARDA
AL TURISMO BUSINESS

LA PROSPETTIVA NON È UNA 
RIDUZIONE DEL SISTEMA 
FIERISTICO, QUANTO PIUTTOSTO 
UN RIPENSAMENTO PER 
CONTINUARE AD ESSERE AL PASSO 
CON I TEMPI

L’assessore regionale Sergio Bini

Renato Pujatti

Lucio Gomiero
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Anche da Trieste arrivano segnali di apertura alla creazione di un ente 
fi eristico unico. A confermarli è Antonio Paoletti, presidente della 
Camera di Commercio Venezia Giulia Trieste Gorizia. «Da parte mia ho 
assicurato disponibilità a un coordinamento unico - spiega -, mantenendo 
le specifi cità e i punti di forza di ciascun territorio. Possiamo dare vita a 
fi ere caratteristiche, senza doppioni come accade ora. Servono sinergie, 
rispettando ciò che già c’è».
Trieste non ha un ente fi era, ma ogni anno in città si organizzano almeno 

cinque grandi eventi, sotto la regia della 
Camera di Commercio giuliano-isontina. 
Ne sono validi esempi Triestespresso, 
importante fi era B2B dedicata alla 
fi liera dell’industria del caffè, o Trieste 
Antiqua sul mondo dell’antiquariato, 
entrambe rinviate al 2021 come tutte le 
altre manifestazioni fi eristiche a causa 
dell’emergenza coronavirus.
«Ogni territorio - rimarca il presidente 
dell’ente camerale della Venezia 
Giulia - ha importanti carte da giocare. 

Noi possiamo contare ora anche sulla sede “giusta”, quella in Porto 
Vecchio dove si sta completando il centro fi eristico congressuale. Con 
la promozione adatta, i vantaggi possono ricadere su tutti». Serve, però, 
la necessaria condivisione sul progetto, del quale si parla da molti anni. 
«Il presidente della Camera di Commercio di Pordenone Udine, Giovanni 
Da Pozzo, sul tema è molto “laico” e ha già manifestato delle aperture - 
prosegue Paoletti -. Noi, ripeto, siamo propensi a un’idea del genere. Ora 
tocca anche alle altre zone regionali: se ci sarà la necessaria volontà da 
parte delle istituzioni di Udine e Pordenone, allora si potrà accelerare verso 
l’ente unico. Il momento è maturo: forse il Covid-19 ha fatto capire che se si 
dialoga è possibile uscire dalla situazione di diffi coltà comune».
Quale direzione è necessario prendere verso il futuro? «Si parla molto di 
fi ere “virtuali”, ma la contrattazione si può fare soltanto con la presenza 
fi sica. Bisogna toccare con mano, insomma. Il web - conclude Paoletti 
- sarà utile per organizzare le fi ere in futuro, ma non a sostituire queste 
ultime come le conosciamo. Per quanto riguarda i settori da valorizzare, il 
Fvg è una terra articolata e ricca di opportunità: penso a nautica, vini e olio, 
solo per citare qualche esempio». (l.p.)

PAOLETTI (CCIAA VENEZIA GIULIA)

“MAI PIÙ
DOPPIONI
MA SINERGIE”

È un progetto sul quale si ragiona da anni. Ma ora, i tempi 
potrebbero essere maturi per una decisa accelerazione. La 
creazione di un ente fieristico che racchiuda tutta regione, pronto 
a occuparsi di coordinare gli eventi sotto un unico cappello, è un 
tema tornato di stretta attualità. A lanciare il segnale, e soprattutto 
la volontà di portare avanti l’idea, è stato 
Giovanni Da Pozzo, presidente della Camera 
di Commercio di Pordenone Udine.
Durante la presentazione della 67^ edizione 
di Casa Moderna, in calendario dal 3 all’11 
ottobre di quest’anno alla Fiera di Udine, il 
numero uno dell’ente camerale ha rilanciato 
il progetto, indicando in Pordenone come la 
sede “giusta” per il nuovo organismo. «Una 
fiera per questa regione è più che sufficiente 
- sottolinea Da Pozzo -. La nascita di un ente 
unico non andrà, ovviamente, a intaccare gli 
eventi di successo che vengono portati avanti 
nelle varie location. Quasi tutte le attività 
svolte dalle fiere di Pordenone e Udine hanno 
bilanci sani, uniti al gradimento di pubblico. 
Il problema, però, è di un altro tipo». «Le 
difficoltà sono legate agli ammortamenti 
e alle manutenzioni degli immobili, molto 
onerose - evidenzia il presidente della 
Camera di Commercio di Pordenone Udine -. 
Se la Regione Fvg dovesse dire “sì” al sistema fieristico unico, sarà 
fondamentale intervenire per la parte legata ai costi manutentivi».
Proprio in quest’ultimo contesto, si potrebbe anche pensare a un 
utilizzo diverso per gli spazi fieristici. «Reinventare un uso degli 
edifici e delle strutture è fondamentale - prosegue Da Pozzo -. 
In questo contesto abbiamo già ricevuto delle manifestazioni di 
interesse dal mondo scolastico e da quello sanitario».
«La ripartenza è molto difficoltosa - conferma Da Pozzo -. Il 

comparto è in sofferenza già da vari anni, perché è cambiato il 
modo di presentarsi delle aziende ai consumer, e non soltanto. 
Oggi, B2B e B2C hanno dinamiche differenti». Senza dimenticare, 
appunto, tutte le pratiche anti contagio necessarie, prima fra tutte 
il distanziamento sociale, complicato da far rispettare. «Pensare 

a un mondo come quello di poco tempo fa 
è un’utopia» aggiunge il presidente dell’ente 
camerale.
A Udine, comunque, si prova a guardare 
avanti. E la conferma di un appuntamento 
di rilievo come Casa Moderna lo testimonia. 
«Il lavoro dell’amministratore unico di Udine 
e Gorizia Fiere Spa, Lucio Gomiero, va 
proprio in questa direzione - evidenzia Da 
Pozzo -. È necessario mantenere in piedi 
eventi clou come quello di ottobre». E se nel 
breve periodo tracciare la rotta è complicato, 
per quanto riguarda il medio termine il 
presidente della Camera di Commercio di 
Pordenone Udine ha le idee chiare. «I nostri 
territori hanno molte risorse da valorizzare e 
dobbiamo puntare sulle nostre specificità per 
richiamare tanto l’interesse dei consumer, 
quanto delle imprese».
«La nascita di questo organismo non sarà 
veloce - avverte Da Pozzo -. Prima ci vorrà 

la volontà politica per favorire il processo di fusione, poi sarà 
necessario trovare gli aspetti tecnici necessari. Ora, tra Udine 
e Pordenone ci sono due Spa, con asset immobiliari diversi e 
una fiscalità differente. Ma, ripeto, la regia unica non basterà - 
conclude il presidente - se non si troveranno le vie necessarie 
a utilizzare gli spazi esistenti. È un passaggio chiave che non 
possiamo ignorare».

Luciano Patat

«Sarà necessario effettuare una serie di indagini, valutando se un 
progetto di questo tipo sia sostenibile. Se tutti i tasselli saranno al loro 
posto, allora potremo pensare a un’organizzazione regionale o, ancor 
meglio, triveneta». È cauto, Giovanni Pavan, 
vicepresidente della Camera di Commercio di 
Pordenone Udine in merito alla nascita di un 
nuovo ente fi eristico che racchiuda il Fvg sotto 
un unico cappello.
Nella Destra Tagliamento, la tradizione nel 
comparto è forte e radicata. Si pensi a eventi di 
successo come Ortogiardino o Sicam, entrambi 
rinviati al 2021 a causa a causa della pandemia 
da coronavirus, e capaci di richiamare a 
Pordenone migliaia di visitatori. «Per l’anno 
in corso - anticipa Pavan - si sta pensando 
a un evento, verso fi ne 2020, di carattere 
generalista. Sarà una sorta di antipasto verso 
la ripartenza del 2021: speriamo non ci siano 
altre emergenze sanitarie». 
In merito alla Fiera unica, Pavan ricorda che «è 
un’ipotesi che circola da almeno 5-6 anni. La 
mia idea, ribadisco, è partire da un’accurata indagine di studio della 
situazione attuale. Fatte queste valutazioni, capiremo come collocare 
l’ente fi eristico e su cosa puntare». Due, infatti, sono le tipologie 
di fi ere: da quelle più strutturate e internazionali, che muovono 

persone e imprese, e quelle medio-piccole, in grado di sviluppare 
le caratteristiche del territorio nel quale si svolgono. «Queste ultime, 
prima del Covid, avevano buone prospettive di sviluppo - fa notare 

il vicepresidente dell’ente camerale - e sono 
un comparto interessante sul quale puntare. 
Oltre a Sicam, penso anche a Samulegno. Il 
settore del legno-arredo, poi, ha una buona 
capacità attrattiva. È necessario capire quali 
necessità possa intercettare la fi era e su che 
scala territoriale può essere declinata».
Il territorio, del resto, mette assieme diverse 
opportunità, dalle acque all’industria, dal 
turismo al vivaismo. Tutti fi loni che possono 
essere scandagliati e valorizzati. «Ma possiamo 
citare anche le esportazioni, siano di vino, 
macchine agricole o nell’automotive. Bisogna 
soltanto capire verso dove puntare il binocolo 
- conclude Pavan -. Pordenone sede di un 
ente fi eristico unico in Friuli Venezia Giulia? 
Vista la sua posizione geografi ca, potrebbe 
essere baricentrica per l’intero Triveneto. A mio 

giudizio, possiamo pensare in grande, uscendo dai confi ni territoriali. 
Soltanto così, un forte e convincente rilancio del settore fi eristico 
potrebbe tramutarsi in realtà».

(l.p.)

PER FAR DECOLLARE IL PROGETTO DELL’ENTE FIERISTICO UNICO OCCORRE 
“INTERVENIRE SUI COSTI DELLA MANUTENZIONE DEGLI EDIFICI”

IL PRESIDENTE DELLA CCIAA DI PORDENONE-UDINE, GIOVANNI DA POZZO

“RIDEFINIRE
GLI SPAZI”

IL VICEPRESIDENTE DELLA CCIAA, GIOVANNI PAVAN

“SI PUÒ USCIRE
DAI CONFINI”
NELLA DESTRA TAGLIAMENTO SI PENSA IN GRANDE GUARDANDO A 
UN’ORGANIZZAZIONE TRIVENETA. “SARÀ UN VERO RILANCIO”

Udine e Gorizia Fiere è pronta a mettere in campo il suo evento 
più importante e con maggiori repliche: Casa Moderna, da 67 
edizioni la Fiera del Fvg.
L’Edizione Speciale 2020, in programma dal 3 all’11 ottobre, 
ripartirà assieme a chi produce i prodotti che fanno parte della 
casa ossia con la filiera legno, che con la sua diversificazione 
espande anche il target di interesse verso la manifestazione 
coinvolgendo operatori e professionisti oltre al grande pubblico. 
Il Cluster FVG, con 1082 localizzazione attive e un fatturato 
annuo di 3,4 mld di euro, porterà in fiera il suo contributo di 
conoscenza ed esperienza. 
Le adesioni all’edizione 2020 continuano a crescere grazie 
anche alla Fiera che si mette a disposizione del marketing delle 
aziende, accompagnandole prima e dopo la manifestazione. 
Nella consapevolezza che questi mesi sono stati difficili per 
tutti, per sostenere le aziende espositrici è stato stilato un 
nuovo listino con tariffe ribassate del 25%.
Si stanno inoltre ideando nuovi percorsi di visita e nuove 
modalità di accesso in fiera per garantire a espositori e pubblico 
serenità e sicurezza. Il sito casamoderna.it sarà potenziato per 
offrire accanto alla fiera “fisica” anche un percorso “virtuale” 
dove le aziende espositrici potranno effettuare presentazioni di 
prodotti, dimostrazioni e vendite online con offerte particolari.
Anche per la convegnistica si userà un mix tra reale e virtuale, 
con webinar e worskhop anche fuori dalla fiera. 

IL PROSSIMO EVENTO

IN AUTUNNO 
TORNA
CASA MODERNA

Giovanni Da Pozzo

Giovanni Pavan

Antonio Paoletti



 > V

Camera di Commercio
Pordenone - Udine

Camera di Commercio
Pordenone - Udine

IL FUTURO DELLE FIERE

L’Aefi , Associazione esposizioni e Fiere italiane, privata e senza 
scopo di lucro, è stata costituita il 14 marzo del 1983. È nata con 
l’obiettivo di creare singole sinergie tra i più importanti quartieri 
fi eristici stimolando il settore a fare sistema e a condividere 
esperienze e conoscenze per il rafforzamento, a livello 
internazionale, di competitività e prestigio dei settori di pertinenza. 
Rappresenta il sistema fi eristico in Ufi -Associazione mondiale 
delle Fiere. È presente, direttamente o attraverso i propri associati, 
in organismi internazionali quali Emeca, Eeia e Cefa. Supporta gli 
associati attraverso accordi strategici. Sono state siglate partnership 
con Iran,Taiwan, Libano, India, Sudafrica, Cina e Polonia ed è stato 
fi rmato un protocollo d’intesa con AmCham-American Camber of 
Commerce in Italy, con Iela, associazione mondiale che raggruppa 
tutti gli operatori del settore fi eristico in Europa centro-orientale.

(d.p.)
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COSTITUITA 
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Lo stato di fatto è 
inclemente. Siamo oltre il 
primo semestre del 2020 
e dei 1000 eventi fi eristici 
programmati ben 420 sono 
stati annullati o rinviati. Di 
questi, 180 sono di carattere 
internazionale. Una sintesi 
davvero tanto succinta 
quanto tristemente effi cace 
quella fatta da Giovanni 
Laezza, presidente di 
Aefi , Associazione Esposizioni e Fiere italiane che rappresenta 35 quartieri 
fi eristici per una superfi cie di 4.200.000 metri quadrati, un migliaio di 
manifestazioni, di cui 224 di carattere internazionale, 200 mila espositori, 20 
milioni di visitatori, affari per 60 miliardi di euro conclusi ogni anno durante le 
fi ere e il 50 per cento delle esportazioni che nasce da contatti originati dalla 
partecipazione alle manifestazioni fi eristiche. Numeri importanti che offrono 

una fotografi a di un comparto dalle potenzialità incredibili e che troppo spesso 
si sente, invece, tarpato da scarsa attenzione da parte dei governi come pare 
stia accadendo anche dopo lo tsunami della pandemia.
Laezza ne è consapevole. E proprio per questo ha chiesto al Governo di 
intervenire con un fondo strutturale di 800 milioni di euro. “Purtroppo - 
afferma sconsolato - non abbiamo ancora ottenuto risposta. Non ci hanno 
neppure informati su quale sarà la data del riavvio delle fi ere. Una data certa 
per tutte le regioni e un Piano di comunicazione univoco perché abbiamo 
bisogno di riacquistare competitività a livello mondiale. Insomma, i nostri 
appelli sono stati per ora inascoltati, così pure la richiesta di un incontro con i 

ministri competenti”.
Situazione, dunque, molto grave dato che in mancanza di queste risposte 
diventa anche diffi cile “prefi gurare esperienze innovative e nuove prospettive 
per il comparto. Anche perché, giova ricordarlo, i numeri che l’Aefi  può 
squadernare meriterebbero ben altra attenzione. Le fi ere non sono il luogo 
per le passerelle di politici, ma di business. In Europa, siamo secondi come 
superfi cie espositiva”. Lo scorso 9 luglio l’Aefi  si è dichiarata comunque 
soddisfatta per l’approvazione da parte del governo dell’odg al Dl Rilancio 
proposto da Benedetto Fiorini, segretario della Commissione Attività 
produttive della Camera. Piccoli segnali, per ora.
“Accettandolo - dice ancora Laezza - il Governo si è impegnato a valutare 
la possibilità di istituire un Fondo per il sostegno agli operatori del sistema 
fi eristico nazionale”. Ogni proposta innovativa, ogni idea di rilancio secondo 
il presidente di Aefi  passa attraverso “la necessità di dotare il mondo delle 
Fiere di un’apposita legge di settore perché è necessaria una precisa identità 
giuridica che faccia sì che noi possiamo essere considerati attori di primo 
piano della politica economica del nostro Paese. Noi non chiediamo la 
luna, ma semplicemente di essere come i nostri competitor europei i quali 
da tempo partecipano alle scelte economiche dei loro governi con una parte 
attiva nei ministeri dell’Economia”. 
Dunque, il nocciolo della questione è la diversa attenzione che Roma 
dovrebbe avere nei confronti del comparto fi eristico. “Vogliamo tornare 
competitivi al più presto - insiste Laezza - ma ogni scelta va concertata. Il 
rilancio passa anche attraverso i movimenti di fusione degli enti, fusioni attive 
in molte regioni tra cui anche il Friuli Venezia Giulia. Sono operazioni, queste, 

che ci consentono di uscire dalla crisi rafforzati e più forti di prima perché la 
governance è più snella ed effi cace”. 
Il presidente dell’Aefi  afferma che è giocoforza necessario essere ottimisti, 
ma va da sé che “non possiamo essere equiparati alla stregua di discoteche 
e sagre, con tutto il rispetto per quelle realtà. Facciamo anche un altro 
esempio: le nostre battaglie fi scali. Bene, noi chiediamo un’Imu certa e non 
differenziata tra le Regioni in alcune delle quali siamo addirittura equiparati 
ai Centri commerciali. La nostra disponibilità al dialogo è totale, ma tutti 
devono avere ben presente che ogni anno le fi ere - giova ricordarlo fi no allo 
sfi nimento - generano affari per 60 miliardi di euro e danno origine al 50 per 
cento dell’Export delle imprese italiane che vi partecipano e rappresentano 
dunque un importantissimo volano per la nostra economia”.

Domenico Pecile

SU MILLE EVENTI FIERISTICI BEN 420 SONO STATI ANNULLATI
DAL GOVERNO APPELLI INASCOLTATI PER UN RITORNO ALLA NORMALITÀ

GIOVANNI LAEZZA, PRESIDENTE AEFI (ASSOCIAZIONE FIERE ITALIANE)

“SERVE UN FONDO
DA 800 MILIONI”

“ L ’ e m e r g e n z a 
covid-19 ha posto le 
società fieristiche, 
nazionali ed 
estere, davanti alla 
necessità di valutare 
anche un differente 
utilizzo delle 
rispettive strutture. 
Non parlerei di 
“riconversione” degli 
stessi, piuttosto di 

una loro differente, temporanea, destinazione in attesa che le 
attività legate al core business primario possano riprendere”. 

Lo afferma Antonio Bruzzone, direttore generale di 
BolognaFiere, affrontando il tema dell’immediato futuro del 
sistema fieristico italiano. Bruzzone si dice certo che i maggiori 
Quartieri fieristici dispongono di spazi strutturati con una certa 
flessibilità che ne consente l’utilizzo per grandi eventi non 
necessariamente solo fieristici ma, anche, legati allo sport, 
alla musica, agli spettacoli, ecc. “In fase di progettazione - è 
ancora il suo pensiero - si valorizza questa multi funzionalità 
che innalza gli standard qualitativi delle strutture anche dal 
punto di vista espositivo. Sono queste caratteristiche che 
hanno consentito, ad esempio, a BolognaFiere di portare il 
basket in Fiera con le partite della Virtus all’interno del nuovo 
padiglione 30, mettendo a disposizione di diverse migliaia 
di tifosi e appassionati, un vero palazzetto all’interno di un 
grande padiglione”.

Secondo il direttore generale di BolognaFiere, inoltre, 
“In questo particolare momento, in cui abbiamo dovuto 
confrontarci con questa inaspettata pandemia, le Società 
fieristiche si sono immediatamente impegnate a creare le 
migliori condizioni per la ripresa, in sicurezza, delle Fiere”. 
Proprio per questo motivo Bruzzone assicura che “siamo 
pronti, in linea con le direttive nazionali e in coerenza con 
i protocolli europei del settore, a riprendere le attività, a 
sostegno delle imprese e dell’export del made in Italy e ad 
accogliere le business community delle nostre manifestazioni. 
Nel frattempo, con responsabilità e vicinanza ai territori e alle 
loro esigenze, abbiamo dato massina disponibilità affinché, 
ove necessario, si possano utilizzare i padiglioni fieristici per 
altre destinazioni”.
Da settembre, ad esempio, BBS Bologna Business School 
- rivela infine - utilizzerà fino a fine anno il padiglione 15 di 
BolognaFiere per tenere le lezioni dei loro master e in Fiera 
nascerà un moderno campus universitario, attrezzato con 
le più innovative tecnologie, in uno spazio di 10.000 metri 
quadrati a disposizione di circa 400 studenti di BBS.

(d.p.)

BRUZZONE (DG BOLOGNA FIERE)

“PRONTI
A RIPRENDERE
LE ATTIVITÀ
IN SICUREZZA”

IL SETTORE GENERA UN GIRO 
D’AFFARI PER 60 MILIARDI DI EURO 
E IL 50% DELLE ESPORTAZIONI 
NASCE DA CONTATTI ORIGINATI DA 
EVENTI

“LE FIERE NON SONO IL LUOGO 
PER LE PASSERELLE DI POLITICI, 
MA DI BUSINESS. IN EUROPA, 
SIAMO SECONDI COME SUPERFICIE 
ESPOSITIVA”

Giovanni Laezza Antonio Bruzzone

L’EMERGENZA COVID-19 HA 
POSTO LE SOCIETÀ FIERISTICHE, 
NAZIONALI ED ESTERE, DAVANTI 
ALLA NECESSITÀ DI VALUTARE 
ANCHE UN DIFFERENTE UTILIZZO 
DELLE RISPETTIVE STRUTTURE

L’ESEMPIO DI BOLOGNA DI 
PORTARE IL BASKET IN FIERA 
CON LE PARTITE DELLA VIRTUS 
ALL’INTERNO DEL NUOVO 
PADIGLIONE 30, METTENDO A 
DISPOSIZIONE DI DIVERSE MIGLIAIA 
DI TIFOSI E APPASSIONATI UN 
VERO PALAZZETTO



VI > COSEF

Si chiude l’era Marinig al Cosef, il Consorzio di sviluppo economico 
del Friuli e si apre quella di Gottardo. La data da segnare sul 
calendario è il 31 luglio, quando l’assemblea dei soci uffi cializzerà 
l’avvicendamento. Classe 1950, Gottardo di professione è un 
commercialista che ha mosso i primi passi nel settore bancario 
prima di occuparsi di un’azienda privata del settore della raffi nazione 
del petrolio. È stato in seguito responsabile dei servizi fi scali e 
fi nanziari dell’Associazione delle piccole industrie di Udine (Api) e 
componente dell’esecutivo di Congafi  industria, oltre ad aver fatto 
parte del comitato esecutivo di Finest e di Simest, sindaco di Friulia 
lis, amministratore delegato di Udine e Gorizia Fiere. Ora dovrà 
occuparsi della gestione di un Consorzio chiamato a nuove sfi de, 
soprattutto in termini tecnologici e di sviluppo dell’industria 4.0. 

 «La mia prima nomina a presidente risale al novembre 2003, alla 
guida di quell’area industriale che all’epoca prendeva il nome di Ziu 
(nel corso degli anni tra acquisizioni, fusioni e accorpamenti è nato 
poi il Cosef) - ricorda Marinig - restando alla guida ininterrottamente 
per più di 16 anni. È arrivato il momento di passare la mano». È 
tranquillo Marinig nel raccontare quanto fatto in questi anni a favore 
dell’industria friulana, non nascondendo una punta di orgoglio per i 
risultati raggiunti. «Non ho fatto tutto da solo, per fortuna mi hanno 
affi ancato ottimi collaboratori, alcuni dei quali sono ancora molto 
giovani. Hanno saputo lavorare molto intensamente». Nel momento 

del commiato, l’ormai ex numero uno del Cosef, apre l’album dei 
ricordi per ringraziare innanzitutto chi gli ha permesso di mettersi 
alla guida del Cosef (e di restarci) per così tanti anni. «Parto dal 
compianto Adalberto Valduga, che all’epoca era presidente della 
Camera di Commercio, e da Giovanni Fantoni, allora presidente di 
Confi ndustria Udine. Furono le due persone che mi vollero alla guida 
della Ziu, con il concorso del già sindaco di Udine Sergio Cecotti. In 
quel momento ricoprivo l’incarico di presidente di Confcooperative 
Fvg ed emerse la necessità di dare una nuova guida al Consorzio 
industriale».
Anni non senza diffi coltà, per problematiche di carattere ambientale 
che riguardavano alcuni dei siti industriali abbracciati dal Consorzio: 
«Dopo la nomina, la prima persona che incontrai fu Gianpiero 
Benedetti per discutere della situazione della Abs, che in quegli anni 
era piuttosto tragica - evidenzia Marinig -. Era nell’aria la vendita 
dello stabilimento a causa di criticità ambientali. Con Benedetti ci 
siamo trovati subito d’accordo: il Consorzio avrebbe dato una mano 
a rimettere in carreggiata l’Abs e, in cambio, sarebbe stata effettuata 
la bonifi ca. E così è stato e l’Abs è diventata una grande acciaieria». 
Al suo arrivo alla Ziu, Marinig trovò una realtà piuttosto sana, con 
poco più di 1 milione di euro di riserve accantonate. Oggi lo lascia 
con le riserve aumentate fi no a 8 milioni di euro. «Siamo arrivati 
a questo punto con un aumento delle riserve indivisibili, la base 
per poter avviare nuove iniziative - specifi ca il presidente uscente 
-. L’ultimo bilancio si è chiuso con un utile di 351 mila euro, e non 
è una cosa da poco in questa fase storica». Detto questo Marinig 
ha voluto fare riferimento alle opere realizzate, sia utilizzando 
fondi pubblici che fondi propri. «Mi riferisco a quasi 25 milioni di 
opere strategiche per infrastrutture e viabilità, rendendo la zona 
industriale più attrattiva rispetto a qualche anno fa. Il Consorzio 
si è sviluppato molto, grazie anche alla sua potestà urbanistica. 

In questi anni abbiamo fatto 7 varianti per venire incontro alle 
esigenze degli insediati», Un vero e proprio colosso il Cosef, che 
riunisce sotto un unico cappello, dal primo gennaio 2018, le aree 
industriali della Ziu a Udine e di Osoppo, Gemona e Buia (ex Cipaf), 
dell’Aussa Corno e del Cividalese (ex Sifo). «Sono aree dove si trova 
il cuore manufatturiero della nostra regione - chiarisce Marinig - mi 
riferisco a Pittini, Fantoni, Abs, Bosch, a tutte le attività legate al 
porto, alla Faber, solo per citarne alcune». Il presidente uscente 
lascia un’eredità pesante al suo successore: oltre 13 milioni di 

infrastrutture già programmate, alcune in fase avanzata di appalto. 
«Senza contare gli importanti investimenti già previsti da alcune 
realtà industriali, come i 250 milioni nell’area Abs e i 90 milioni 
dell’Aussa Corno per un nuovo insediamento. Lascio una struttura 
in ordine, che i nuovi amministratori avranno il compito di migliorare 
ancora continuando sulla strada già tracciata. Due sono, dal mio 
punto di vista, le priorità: lo sviluppo della rete ferroviaria (e quindi 
il rapporto con Rfi ) e lo sviluppo della parte energetica. Bisogna 
continuare a guardare avanti e a progredire - chiude Marinig - non si 
può vivere sugli allori».

Alessandro Cesare

SI CHIUDE AL CONSORZIO L’ERA MARINIG CHE PASSA IL TESTIMONE A CLAUDIO GOTTARDO.
DUE LE PRIORITÀ: LO SVILUPPO DELLA RETE FERROVIARIA E DELLA PARTE ENERGETICA

UNA REALTÀ SANA CON RISERVE PER 8 MILIONI DI EURO

NUOVO CORSO
AL COSEF

IMPORTANTI GLI INVESTIMENTI 
GIÀ PREVISTI DA ALCUNE REALTÀ 
INDUSTRIALI, COME I 250 MILIONI 
NELL’AREA ABS E I 90 MILIONI 
DELL’AUSSA CORNO PER UN NUOVO 
INSEDIAMENTO

OLTRE 13 MILIONI DI 
INFRASTRUTTURE GIÀ 
PROGRAMMATE, ALCUNE IN FASE 
AVANZATA DI APPALTO

Claudio Gottardo

Renzo Marinig
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ECONOMIA - FASE 3

Il modello congiunto di prevenzione dal Covid19 nelle fabbriche 
del Pordenonese sottoscritto lo scorso aprile da Confindustria Alto 
Adriatico e Organizzazioni Sindacali, primo in Italia, ha funzionato. 
Fondamentale è stato, nel successo del percorso intrapreso dalle 
parti sociali il coinvolgimento dei lavoratori e la partecipazione 
delle loro rappresentanze alle attività per evitare il contagio 
non solo durante la prima fase ma, soprattutto, nella seconda, 
probabilmente la più complicata, quando nei luoghi di lavoro 
è stato adottato il pacchetto di misure preventive disciplinate 
dai protocolli e, contestualmente, precisate nuove modalità di 
organizzazione del lavoro. 
Buone pratiche comunicate dal Presidente di Confindustria Alto 
Adriatico, Michelangelo Agrusti e dal direttore operativo della 
struttura, Giuseppe Del Col assieme ai segretari sindacali territoriali 
Flavio Vallan (CGIL), Cristiano Pizzo (CISL) e Roberto Zaami (UIL) 
e dai componenti l’Organismo Paritetico Provinciale (OPP) Badin
e Trevisiol (Confindustria AA), Daniele Morassut (CGIL), Mauro Del 
Fabbro (CISL) e Paola Mossenta (UIL)
Lo scorso 21 aprile la Territoriale e i sindacati avevano definito 
con la sottoscrizione di un contratto territoriale - mutuato in 
seguito a livello nazionale sia dal sistema Confindustria sia 
da quello sindacale - di adottare delle procedure per favorire le 
attività di prevenzione nelle imprese di minori dimensioni prive di 
rappresentanza con l’istituzione dell’Rlst. 
«L’accordo è stata precondizione necessaria sin dal principio degli 
eventi pandemici - ha detto Agrusti – affinché i lavoratori potessero 

accedere agli stabilimenti pur in presenza di provvedimenti 
legislativi che già glielo consentivano. Diversamente - ha precisato 
il Presidente - le porte sarebbero rimaste chiuse. I risultati 
che ne sono seguiti sono frutto di una bilateralità di rapporti 
estremamente positiva e di una progettualità con i sindacati che 
avevamo cantierizzato ben prima di Covid19, fattore accelerante la 
loro concretizzazione anticipata». 
Raggiunto l’accordo, l’Organismo Paritetico Provinciale (OPP), a 
valle di un’attività informativa perfezionata con l’invio di questionari 
a 300 imprese, ha formulato un programma più ristretto di visite 
nelle aziende per verificare l’attuazione delle norme di precauzione 
anti-Covid19. In ragione di ciò sono state costituite tre squadre 
composte da un rappresentante sindacale e uno di Confindustria 
Alto Adriatico. «Tra maggio e giugno - ha precisato Del Col - i 
team hanno visitato una quarantina di aziende sia di grandi sia 
di piccole dimensioni, queste ultime caratterizzate dall’assenza 
di rappresentanza dei lavoratori per la sicurezza. Le verifiche 
hanno riguardato le procedure di ingresso e di distanziamento 
sociale, la presenza di presìdi come gel e mascherine nei posti di 
lavoro, la verifica della formazione del personale, le ispezioni dei 
luoghi di lavoro e dei locali con particolari criticità come mense e 
spogliatori, le attività di sanificazione dei locali, la cartellonistica e 
la redazione dei Protocolli».
Tutte le visite hanno avuto un esito positivo.

LA PREVENZIONE DAL COVID19 NELLE FABBRICHE DEL PORDENONESE 
SOTTOSCRITTA DA CONFINDUSTRIA E SINDACATI HA FUNZIONATO

TUTTE LE VISITE HANNO AVUTO UN ESITO POSITIVO

IL MODELLO
DI SICUREZZA

UNIVERSITÀ DI UDINE

LA LAUREA
HONORIS CAUSA
A COLUSSI

È stata conferita nei giorni scorsi dall’Università di Udine a Giovanni 
Battista Colussi, 70 anni, a capo della Colussi Ermes, azienda di 
Casarsa della Delizia leader mondiale dei sistemi di lavaggio e 
sanitizzazione nel settore alimentare, la laurea honoris causa in 
ingegneria meccanica proposta dal Dipartimento politecnico di 
ingegneria e architettura (Dpia). 
La commissione di laurea, oltre che da rettore, direttore del dipartimento 
e laudatore, è composta dall’attuale e dall’ex coordinatore del corso 
di laurea magistrale in ingegneria meccanica, rispettivamente Pietro 
Giannattasio e Piero Pinamonti e da Alberto De Toni, già rettore 
dell’ateneo friulano. 

Particolare soddisfazione è stata espressa dal Presidente di 
Confi ndustria Alto Adriatico, Michelangelo Agrusti, a nome di tutti gli 
associati della Territoriale, che ha parlato di Colussi come di «fi gura 
esemplare nel mondo imprenditoriale della nostra regione, persona 
di grande valore umano, professionale ma, soprattutto, intellettuale» 
a capo dell’azienda di famiglia nata quarantasei anni fa con la 
realizzazione della prima lava prosciutti al mondo.
La Colussi Ermes di Casarsa rappresenta per l’intero Friuli Venezia 
Giulia una realtà imprenditoriale estremamente importante che, oltre 
a garantire occupazione e benessere a tanti cittadini, è stata sempre 
attenta a valori come qualità, innovazione, correttezza, onestà e 
crescita sostenibile.

L’assemblea generale di Confcooperative Pordenone, principale 
associazione di rappresentanza delle cooperative nel territorio 
pordenonese, ha rieletto per un nuovo mandato (2020-2023) come 
suo presidente l’uscente Luigi Piccoli. L’elezione, contestuale a 
quella del nuovo Consiglio provinciale, si è svolta nel pomeriggio 
di mercoledì 1 luglio a Rauscedo di San Giorgio della Richinvelda 
(che vanta il titolo di Comune delle Cooperative, istituito dalla 
stessa Confcooperative Pordenone come riconoscimento al dna 
cooperativo di questo territorio) nella sede dei Vivai Cooperativi 
Rauscedo, storica e grande realtà cooperativa conosciuta in tutto il 
mondo. L’appuntamento, intitolato “Costruttori di bene comune per 
lo sviluppo delle comunità”, si è svolto con i dovuti distanziamenti ed 
è stato il primo a tenersi in Friuli occidentale dopo il lockdown causa 
emergenza coronavirus tra quelli dei più importanti enti economici. 
“Gli obiettivi e le sfide che ci attendono nei prossimi quattro anni 
sono ancora tanti - ha dichiarato Luigi Piccoli nella sua relazione 
- e resi particolarmente impegnativi dall’emergenza coronavirus, la 

quale però può diventare l’occasione per un’ampia riflessione che ci 
possa portare in tempi brevi a disegnare il futuro della cooperazione, 
con quella visione cooperativa che serve ad andare oltre la crisi, 
cercando di leggere il dopo, interpretandolo e ponendoci in 
un’ottica di rinascita. Abbiamo bisogno che le nostre cooperative 

ridiventino luoghi di produzione e promozione di cultura cooperativa, 
rinvigorendo il senso della solidarietà. Daremo un nuovo assetto alla 
nostra organizzazione, per esser sempre più capaci di intercettare 

i bisogni delle associate fornendo risposte ancor più qualificate e 
utili a economizzare i processi. Aiuteremo le nostre cooperative a 
diventare sempre di più agenti di sviluppo locale, ovvero attori di 
cambiamento sociale ed economico, anche attraverso lo strumento 
delle cooperative di comunità. Continueremo all’insegna della 
sostenibilità, radicamento e presidio del territorio”.
Il presidente ha anche ricordato il prossimo anniversario dell’ente. 
“Il 15 settembre 2021 - ha concluso Piccoli - ricorrerà il 70° di 
costituzione dell’ “Unione friulana delle cooperative e mutue della 
Destra Tagliamento - Pordenone”. In un territorio nel quale la 
Provincia verrà istituita solamente 17 anni più tardi, all’epoca si è 
sentito forte il bisogno di stare assieme, uniti in un’organizzazione 
autonoma e che rispondesse alle esigenze delle singole cooperative, 
piccole o grandi che fossero. Sarà compito del nuovo Consiglio 
impostare un adeguato programma per celebrare questa ricorrenza, 
così come a tracciare le linee di sviluppo per il futuro della nostra 
organizzazione”.

NUOVE SFIDE NEI PROSSIMI QUATTRO ANNI

NUOVO MANDATO PER
LUIGI PICCOLI
L’ASSEMBLEA DI CONFCOOPERATIVE PORDENONE HA CONFERMATO IL
PRESIDENTE. “DIVENTARE SEMPRE DI PIÙ AGENTI DI SVILUPPO”

IL 15 SETTEMBRE 2021 RICORRERÀ IL 
70° DI COSTITUZIONE DELL’ “UNIONE 
FRIULANA DELLE COOPERATIVE E 
MUTUE DELLA DESTRA
TAGLIAMENTO - PORDENONE”

Giovanni Battista Colussi

COLUSSI È A CAPO DELL’AZIENDA 
DI CASARSA DELLA DELIZIA 
LEADER MONDIALE DEI SISTEMI DI 
LAVAGGIO E SANITIZZAZIONE NEL 
SETTORE ALIMENTARE 
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A cosa servono i gas alimentari? I gas alimentari ad esempio si 
trovano all’ interno delle bevande gasate (le conosciute bollicine), 
all’interno delle vaschette pre confezionate degli affettati, all’interno 
delle confezioni dei formaggi pre confezionati e servono a mantenere 
integro il prodotto. L’azienda friulana Foobe, che si occupa della fornitura 
di questo gas e alla manutenzione delle bombole di contenimento, in 
ragione alle restrizioni volte a contenere la diffusione del Coronavirus, 
ha implementato da subito ormai da marzo, misure di prevenzione 
riguardo la sanifi cazione e la disinfezione di tutti i contenitori in entrata 
e in uscita atti al contenimento di gas alimentari. I gas alimentari sono 

quindi utilizzati nel settore del food and beverage e sono a contatto con 
tutti gli alimenti e bevande che necessitano di questo prodotto e nello 
specifi co dell’uditivo alimentare. Il processo di sanifi cazione, disinfezione 
e sterilizzazione avviene nell’area produttiva del sito con sede in Ronchis, 
nel quale vengono trattati tutti i contenitori sia in entrata che in uscita in 
consegna, mediante l’utilizzo dell’ozono. L’ ozono grazie al suo elevato 
potere ossidante ed igienizzante, riesce ad eliminare in brevissimo 
tempo qualsiasi agente patogeno, virus, muffa, fungo e quant’altro, oltre 
ad abbattere gli odori. In Italia il Ministero Della Sanità con protocollo 
del 31 luglio 1996 n. 24482, ha riconosciuto l’utilizzo dell’ozono 
nel trattamento dell’aria e dell’acqua, come presidio naturale per la 
sterilizzazione degli ambienti contaminati da batteri, virus, spore, muffe 
ed acari. Sicurezza per i clienti, tutela dei consumatori e dell’ambiente, 
ecco le direttrici che hanno condotto alla creazione di questo sistema di 
sanifi cazione che consente di eliminare tutti gli agenti patogeni, tra cui il 
COVID-19, sulle superfi ci esterne dei contenitori. A sanifi cazione ultimata 
su ciascun contenitore viene apposto un bollino che attesta l’avvenuta 
sanifi cazione secondo i protocolli interni all’azienda.

GAS ALIMENTARI SANIFICATI
SICUREZZA PER I CLIENTI, TUTELA DEI CONSUMATORI E DELL’AMBIENTE

Il tempo è prezioso sempre e ancor più, come nella Fase2 dopo 
il lockdown, quando bisogna recuperare competitività e spostarsi 
fi sicamente, seppur necessario, può richiedere tempi lunghi per 
tutte le misure di sicurezza che si debbono mettere in atto, anche 
negli aeroporti. 
Una risposta già collaudata e in crescita la sta dando al settore del 
business, ma non solo, Helica, che dall’aviosuperfi cie di Osoppo 
è in grado di garantire un trasporto in completa sicurezza in tutta 
Europa, con al massimo due ore di volo per le mete più lontane. 
La posizione geografi ca del Friuli Venezia Giulia rispetto all’Europa 
rende il servizio di Helica particolarmente interessante, perché in 
pochissimo tempo si possono raggiungere tutte le capitali europee 
per riunioni d’affari o per viaggi di relax, ma anche i maggiori hub 
aeroportuali europei. Helica, insediata nel Carnia industrial park di 

Amaro, con l’utilizzo dell’aviosuperfi cie di Osoppo dà un servizio 
collocato al centro geografi co della regione e quindi in grado di 
servire tutte le maggiori aree industriali, dalla montagna alla 
pianura. 
La società ha attualmente in dotazione 3 elicotteri e un aereo per 
il trasporto di persone. A breve si aggiungerà un ulteriore aereo. 
«Scegliere Helica signifi ca avere un trasporto sicuro, con un’ampia 
fl essibilità oraria in partenza e la massima puntualità in arrivo, un 
vero taxi del cielo», sottolinea il direttore generale Stefano Adami. 
«Abbiamo cominciato ad operare nel settore del trasporto aereo delle 
persone già da qualche tempo e ora le conseguenze generate da 
Covid-19 ampliano la possibilità di operare in questo settore». Helica, 
nata e sviluppatasi in Carnia, «dove orgogliosamente vogliamo 
rimanere», afferma Adami, attualmente occupa 28 persone.

MASSIMA SICUREZZA E FLESSIBILITÀ ORARIA

HELICA, IL TAXI DEL CIELO

ORA LE CONSEGUENZE GENERATE 
DA COVID-19 AMPLIANO LA 
POSSIBILITÀ DI OPERARE IN 
QUESTO SETTORE

È un mercato digitale. Una piattaforma dove gli chef dialogano direttamente 
con i produttori e acquistano le materie prime con un semplice clic. 
Non c’è ordine minimo e la consegna (entro 24 ore) è gratuita. Un mix 
apparentemente semplice, «ma nella ristorazione tante di queste cose non 
esistevano», ha precisato Mauro Germani, fondatore di Soplaya assieme 

a Gian Carlo Cesarin, Davide Marchesi e Ivan Litsvinenka. La start up è in 
costante crescita, così come il suo team, passato, in un paio di anni, da 10 
a circa 25 persone (e molte posizioni sono ancora aperte). Oggi la scelgono 
oltre 250 ristoratori che ordinano più di 7.500 ingredienti per realizzare i 
propri piatti. Numeri importanti, destinati a crescere grazie al primo round 

istituzionale di investimento, pari a 3,5 milioni di euro, che la piattaforma 
ha raccolto di recente: «Fino a oggi abbiamo avuto piccoli fi nanziamenti da 
investitori privati che ci hanno aiutato a crescere - ha ricordato Germani -. 
Poi, sviluppato il Friuli Venezia Giulia, lo scorso anno abbiamo aperto in 
Veneto. Quando abbiamo capito che il modello funzionava, e appurato 
che i clienti erano soddisfatti del servizio, abbiamo capito che era il 
momento di trasformarci e diventare un’azienda (per ora) leader nazionale. 
Perciò abbiamo deciso di raccogliere un fi nanziamento più strutturato. 
Naturalmente da un fondo. P101 ha creduto in noi, assieme a Cdp Venture 
Capital e al fondo Italia 500, istituito da Azimut». I quattro founder (età media 
30 anni) hanno già le idee chiare sul futuro: «Innanzitutto ci dedicheremo 
alla personalizzazione dell’esperienza» su soplaya.com, anche grazie allo 
sviluppo delle app per Android e iOS. Sono già al lavoro anche per offrire 
ai clienti la possibilità di accedere a una precisa analisi del food cost. In 
questo modo «chi ci ha scelto, o lo farà in futuro, avrà un grosso vantaggio 
competitivo». Quindi punteranno all’automazione dei processi per arrivare 
al resto del Nord Italia nei prossimi due anni. Grazie al fondo potranno anche 
supportare i ristoratori con dilazioni di pagamento, sconti, e consulenze. 
Intanto sono sbarcati anche nel B2C con frescoelocale.it. Eleonora Cuberli

I QUATTRO FONDATORI HANNO UN’ETÀ MEDIA DI 30 ANNI

LA PIATTAFORMA
PER GLI CHEF 
CON SOPLAYA I RISTORATORI (OLTRE 250) DIALOGANO CON I PRODUTTORI
LA STARTUP HA ANCHE RACCOLTO UN FINANZIAMENTO DI 3,5 MILIONI DI EURO 

L’AZIENDA FOOBE HA INTRODOTTO UN INNOVATIVO SISTEMA PER I
TRATTAMENTI DEI CONTENITORI DI BEVANDE E ALIMENTI ATTRAVERSO L’OZONO

Lo Staff

L’ OZONO RIESCE AD ELIMINARE 
IN BREVISSIMO TEMPO QUALSIASI 
AGENTE PATOGENO, VIRUS, 
MUFFA, FUNGO E QUANT’ALTRO, 
OLTRE AD ABBATTERE GLI ODORI

LA SOCIETÀ CARNICA DISPONE DI 3 ELICOTTERI E DI UN AEREO 
DALL’AVIOSUPERFICIE DI OSOPPO TRASPORTO OVUNQUE IN EUROPA
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Già il nome riporta a un mondo fi abesco, magico, colorato. E mai 
come oggi si ha bisogno di allegria e leggerezza, dopo un periodo 
durissimo anche e soprattutto per il settore spettacolo. Ortoteatro, 
cooperativa aderente a Confcooperative Pordenone, non si è fatta 
trovare impreparata e ha imbastito a tempo record un programma 
denso di appuntamento, in Fvg e fuori regione. 
Fino ad agosto, per un totale di 50 appuntamenti, curerà al 
Piancavallo la rassegna di eventi estivi (e anche della prossima 
stagione invernale), su incarico del Comune di Aviano, organizzando 
in sicurezza l’accesso all’arena all’aperto: grazie a un sistema di 
avvisi e alla suddivisione per gruppi familiari in ampie sale, infatti, il 
pubblico prenderà posto autonomamente, mantenendo le distanze 
e rispettando le disposizioni sanitarie. I turisti stanno apprezzando 
le proposte, alcuni eventi hanno già registrato il tutto esaurito.
Con 11 soci, Ortoteatro - la compagnia teatrale, nata nel 1977, è 
divenuta cooperativa circa 20 anni fa - sta ripartendo con gli 
spettacoli anche in giro per l’Italia, “a dimostrazione che fare teatro 
in sicurezza è possibile - spiega il presidente Fabio Scaramucci -, 
con sedie disinfettate, avvisi,”. Gli eventi spaziano dal teatro per 
ragazzi e famiglie al genere comico e al cabaret (i Papu, Catine, 
Capitan Ventosa di Striscia la notizia). Numerosi gli appuntamenti 
musicali, tra cui una giornata con il Blues Festival, senza trascurare 
la lirica grazie alla collaborazione con l’ente Opera di Trieste. 
I bambini potranno ascoltare le letture animate alla biblioteca 
di Aviano o partecipare al Fantalibro, in giro per i boschi o nelle 

piazze. A Piancavallo, in piazzale Mario Della Puppa, a ferragosto 
si terranno tre giorni di festa con compagnie teatrali da tutta Italia, 
giochi e cacce al tesoro. 
Oltre ai tanti eventi nel pordenonese, Ortoteatro cura anche 
numerosi progetti fuori regione, allestendo mostre e rassegne 
internazionali.

Rosalba Tello

Si chiama Fuorionda ed è la vacanza accessibile secondo Arte e 
Libro Onlus, la cooperativa sociale di Udine che dal 1984 opera per 
l’inserimento lavorativo di persone diversamente abili, svantaggiate 
o in situazione di marginalità.
“Il progetto Fuorionda è nato nel 2010 - racconta Katia Mignogna, 
amministratore e direttore - dal desiderio di organizzare gite e 
vacanze per le persone con disabilità, anche gravi. L’obiettivo è 
duplice: da un lato offrire la grande opportunità dello stare insieme 
godendo di momenti di relax al di fuori delle abitudini quotidiane, 
dall’altro supportare le famiglie regalando un po’ di tempo libero in 
serenità perché affi dano il loro caro a professionisti che dell’aiuto 
hanno fatto una missione di vita.”
Il progetto Fuorionda è cresciuto anno dopo anno: mentre all’inizio 
organizzava soggiorni durante l’estate, nel 2019 ha fatto viaggiare 
oltre cento persone, dai 15 ai 79 anni, in FVG, a Firenze, Roma, fi no 
ai mercatini natalizi in Austria.
“Se inizialmente lavoravamo solo con il territorio, adesso arrivano 
molte richieste da fuori regione. Quest’anno è particolare e quindi 
organizzeremo le vacanze solo a Lignano ma l’obiettivo è quello di 
far diventare il progetto un contenitore per qualsiasi tipo di attività, 
anche solo un aperitivo, per fare in modo che, con assistenza 
qualifi cata e infermieri professionisti, una vita normale sia possibile 
per tutti.”
Ad oggi Fuorionda conta 9 addetti tra cui educatori e un responsabile 
sanitario e una preziosa rete di collaboratori che gestiscono un gruppo 
coeso di oltre cento persone che viaggiano insieme e che ogni anno 
aumentano solo con il potere del passaparola. “La nostra esperienza 
arriva da Arte e Libro, la coop nata come piccolo laboratorio artigiano 
e che oggi dà lavoro e inserimento ad oltre 40 persone. Fuorionda 
regala qualcosa in più: se il lavoro è componente essenziale della 
vita, altrettanto lo sono le relazioni personali, la condivisione, lo 
stare insieme.”
Franco Morgante è presidente di Fuorionda: “è un gruppo di persone 
appassionate, competenti, di grande esperienza. Il nostro obiettivo è 
trovare una struttura di proprietà in cui organizzare attività durante il 

weekend e i periodi di vacanza, magari con un giardino o uno spazio 
aperto in cui fare una grigliata e godere di tutto ciò che lo stare 
insieme può regalare”.
Nei giorni scorsi il progetto è arrivato fi no alla pagina Facebook della 
band U2 grazie al coro VocinVolo di Udine che durante il lockdown 
ha cantato la canzone scritta da Bono per l’Italia colpita dal Covid, 
in un suggestivo video che mostra anche le immagini del nostro 
territorio: si tratta del progetto di solidarietà Voci senza confi ni il cui 
obiettivo è una raccolta fondi destinata proprio a Fuorionda.

Francesca Gatti

DAL GENERE COMICO AL CABARET

ORTOTEATRO, SPETTACOLI
ALLEGRI A PIANCAVALLO

GLI U2 HANNO CONDIVISO L’INIZIATIVA GRAZIE AL CORO VOCINVOLO

VACANZA
ACCESSIBILE
FUORIONDA È IL PROGETTO DELLA COOPERATIVA SOCIALE ARTE E LIBRO 
ONLUS A FAVORE DI PERSONE DIVERSAMENTE ABILI E SVANTAGGIATE

LA START UP 3EITALIA

GLI ARMADI CHE 
STERILIZZANO
I VESTITI
In tempi di Covid-19 non mancano le proposte originali delle 
aziende friulane per un’efficace azione di prevenzione dal 
contagio dal virus. 
Facendo rete con aziende di alto contenuto professionale, 
la 3EItalia di San Giorgio di Nogaro, start up già nota per le 
tecnologie all’avanguardia di analisi del rischio fulmini, ha infatti 
ideato una linea mirata di prodotti, chiamata ‘Sanificabox’, che 
permette, di fatto, di provare un vestito oppure di ricevere un 
oggetto o un pacco, senza rischi, senza perdite di tempo e 
senza quarantene di sorta.
Due sono le principali linee di prodotti: la prima, Sanificabox-
UVC, realizzata assieme alla falegnameria/famiglia Poggianella 
di San Giorgio di Nogaro, propone armadi d’arredamento a 
UVC nati per sterilizzare i vestiti e gli oggetti indossabili; la 
seconda, Sanificabox-Ozono, frutto della collaborazione con 
un’azienda leader nella lavorazione dell’acciaio, la Metallaser 
srl di Martignacco, e con il suo ceo Bruno Ceruetto, offre armadi 
modulari in inox ad ozono, idonei per sanificare le merci gestite 
a mano in scambio tra le aziende. 

Fausto Del Pin, ceo di 3EItalia, racconta di aver passato una 
quarantena tutta improntata a voler ricreare fiducia nelle e 
sulle aziende: “Saputo del COVID 19, mentre ero intento ad 
approfondire il tema dei batteri dei vegetali, mi sono trovato a 
rispolverare degli studi da me fatti anni prima sui sommergibili 
e sulle tecniche per la sanificazione in campo alimentare. Il 
nostro know-how, del resto, si basa su prodotti per la sicurezza 
come l’analizzatore dei fulmini DefendIT; prodotti che, essendo 
obbligatori per legge, hanno contribuito alla nostra formazione 
giuridica. A tale riguardo - continua Del Pin - l’azione degli UVC 
e dell’ozono sono già in uso nei laboratori di virologia da decenni 
e la base documentale in merito era già in nostro possesso, in 
particolare per quelli della famiglia del Coronavirus”. 
Da qui e all’ideazione della nuova linea ‘Sanificabox’ il passo è 
stato breve. “Ci siamo trovati di fronte - aggiunge l’imprenditore 
- alla necessità di evitare che gli ambienti venissero sterilizzati, 
dato che un’azione una tantum non blocca il contagio proveniente 
dall’esterno, mentre un’azione continuativa distrugge 
quell’habitat di microrganismi che mantengono vigile e allenato 
il nostro sistema immunitario. Nelle aziende l’infezione avviene 
a causa del transito delle persone e dei materiali. Come 3EItalia 
abbiamo voluto dare una risposta mirata alla sanificazione dei 
materiali, producendo armadi, controllati da processori, che 
fanno da cella di decontaminazione senza esporre nessuno 
all’UVC e all’ozono. In questo modo provare un vestito, ricevere 
un oggetto o un pacco è sinonimo di garanzia di sicurezza; 
quella sicurezza che è in grado di far ripartire le imprese e ridare 
fiducia”.

FINO AD AGOSTO 50 EVENTI IN SICUREZZA NELL’ARENA ALL’APERTO
IL PRESIDENTE SCARAMUCCI: “FARE TEATRO È ANCORA POSSIBILE”

Protagonisti degli spettacoli anche i Papu

LA LINEA, CHIAMATA 
‘SANIFICABOX’, PERMETTE, DI 
FATTO, DI PROVARE UN VESTITO 
OPPURE DI RICEVERE UN OGGETTO 
O UN PACCO, SENZA RISCHIO
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 LA STA-FOR È SPECIALIZZATA NELLA PRODUZIONE DI CESOIE E ATTREZZI
DI ELEVATA QUALITÀ PER LA POTATURA

Un marchio distintivo da sempre sinonimo di professionalità 
e qualità: STA-FOR di Gaspardo Luigino & C. snc, nata nel 
1976 a Maniago, si è garantita una presenza forte sui mercati 
internazionali grazie al suo identikit di azienda specializzata 
nella produzione di cesoie e attrezzi di elevata qualità per la 
potatura. Nel tempo la ditta si è contraddistinta anche per le 
capacità di esecuzione di lavorazioni meccaniche di precisione 
quali tornitura, fresatura, taglio di metalli e costruzione stampi 
conto terzi, specificano i titolari Luigino e la figlia Carla. 
Made in Italy è l’orgoglio a cui contribuisce l’azienda. Nella sua 

lunga storia STA-FOR ha sempre guardato al futuro puntando 
su tecnologie d’avanguardia e sull’originalità dei propri design: 
“Lo sviluppo di ciascuna forbice e la produzione intera fino al 
controllo finale vengono realizzati tramite processi interni che 
permettono il controllo totale della qualità di prodotto, delle 

performances di taglio e degli ambiziosi standard stabiliti, per 
portare in alto il made in Italy con un’immagine di eccellenza”.
Flessibilità a vasto raggio. Sul fronte delle lavorazioni 
meccaniche, l’azienda si è dotata di un parco macchine 
progressivamente più completo: l’ampia gamma di lavorazioni 
possibili, dalla costruzione di singole attrezzature e stampi alla 
realizzazione di pezzi in serie, rende l’azienda flessibile rispetto 
alle richieste del mercato e sinergica nelle fasi di progettazione 
e coprogettazione. I settori di riferimento ai quali STA-FOR 
offre i suoi servizi sono variegati, e si allargano ad un contesto 
nazionale ma anche europeo.
Inevitabili le ripercussioni causate dal lockdown da Covid-19 
che ha determinato una battuta d’arresto temporanea. STA-
FOR ha già azionato le contromosse. La strategia di ripresa è 
stata messa a punto dalla famiglia Gaspardo con motivazione 
nella convinzione di “poter superare anche questa crisi senza 
precedenti, mettendo in campo forze e risorse, mantenendo le 
proprie relazioni commerciali e studiando una riorganizzazione 
“d’emergenza” delle attività produttive e dei propri piani nel 
breve e medio termine, con una capacità di risposta che lascia 
intuire orizzonti comunque positivi”, fanno sapere i titolari. 
Ad oggi, l’azienda è già riuscita a riprendere quota nei propri 
abituali mercati, ad eccezione di quelli in cui l’allerta è ancora 
particolarmente elevata: le prospettive sono di recuperare i 

livelli pre-crisi entro 12-18 mesi.Anche questa resilienza che 
rende onore agli sforzi dei nostri imprenditori.

Irene Giurovich

CONTROLLI DI QUALITÀ PER PORTARE IN ALTO IL MADE IN ITALY

UN TAGLIO…
ALLA CRISI 

SUPERATO IL LOCKDOWN 
L’AZIENDA È GIÀ RIUSCITA A 
RIPRENDERE QUOTA NEI PROPRI 
ABITUALI MERCATI

I titolari Luigino e Carla Gaspardo

Avanguardia, customizzazione e massima sicurezza: sono questi gli 
elementi cardine della Pamar, realtà artigiana nata nel 1975 ad Azzano 
Decimo che opera nel settore griglie, grigliati e tele metalliche.
«La Pamar è stata costituita nel ’75 ma la nostra origine risale a molto 
prima - commenta Maurizio Prosdocimo, uno dei soci titolari -. Già nel 
1907 mio nonno Giovanni Prosdocimo e poi mio padre Antonio prima 
operavano nell’offi cina come fabbri. Attualmente l’azienda è gestita 
dalla terza generazione con me e mio fratello Roberto. È nel nostro 
dna».
Attualmente la Pamar annovera quattro soci, di cui due soci-lavoratori 
e otto dipendenti in un unico stabilimento di circa 2.000 metri quadrati 
calpestabili.

«Siamo una piccola realtà che opera da oltre 40 anni principalmente 
con clienti storici e mediante il passaparola, non abbiamo neppure 
un nostro sito internet - continua Prosdocimo -. Quest’anno ricorre 
il 45esimo anniversario dell’azienda, una tappa importante. Noi 
lavoriamo il tondino in acciaio e in ferro, produciamo griglie, grigliati, 
protezioni - anche particolari - per macchine e macchinari, lampade 
a gas per settore nautico, protezioni per piattaforme, cestelli, 
effettuiamo varie tipologie di lavorazioni per aziende e per grandi 
impianti».

Alla Pamar tutte le commesse vengono personalizzate e customizzate 
per venire incontro alle diverse richieste ed esigenze della clientela e 
vengono effettuate diverse lavorazioni, tutte all’avanguardia.
«Attualmente siamo in fase di certifi cazione di una macchina tipo 
barbecue con cottura a rifl esso motorizzata che permette alle persone 
di cucinare senza presidio, garantendo la massima sicurezza e igiene 
- afferma il titolare».
L’azienda produce solo per il mercato interno, con focus nella regione 
Friuli Venezia Giulia, in Trentino Alto Adige e nella provincia di 
Bolzano.
«Negli ultimi anni il nostro fatturato è stato sempre stabile, si è 
attestato a 900mila euro - sottolinea Maurizio Prosdocimo -. Per 
il 2020 proiettiamo una fl essione del 30% dovuta principalmente 
al periodo di lockdown e a una lieve contrazione del numero di 
commesse e richieste ricevute durante quel periodo. Puntiamo 
sempre a implementare tecniche all’avanguardia e a migliorarci, 
pertanto siamo ottimisti per il futuro».

Giada Marangone

LO STABILIMENTO È AD AZZANO DECIMO

GRIGLIE PER 
TUTTI I GUSTI
PAMAR HA COSTRUITO IL SUCCESSO CON IL PASSAPAROLA
FAMIGLIA DI FABBRI DA OLTRE UN SECOLO 

Dal 1931 Dorth è 
sinonimo di carne e 
salumi di qualità. Ma la 
storia di questa famiglia 
di commercianti di 
Aviano inizia ben 
prima, a cavallo tra 
Ottocento e Novecento, 
quando Giorgio - Dorth 
nel dialetto del luogo - 
macellaio e salumiere, 
aveva avviato l’attività. 
Nel ‘31 venne rilasciata 
la prima licenza e da 

allora la macelleria, tramandata di padre in fi glio passando da Luigi a 
Valerio, per arrivare alla quarta generazione con Luigi Carlo Fabbro, 
rappresenta un punto di riferimento della zona, offrendo una vasta 
gamma di prodotti, tra ottime materie prime, calibratura degli aromi, 
attenta stagionatura. Sei anni fa Luigi Carlo, assieme alla moglie Lina 
Russo, ha deciso di affi ancare alla macelleria la prosciutteria, con 
una proposta culinaria che, attraverso l’utilizzo delle eccellenze del 
territorio, offre la possibilità di degustare le specialità della macelleria 
nel ristorante. Una piccola cucina dove non mancano piatti tipici come 
trippe e baccalà ma restano protagonisti, naturalmente, i salumi 
con ossocollo, pancetta, salame, soppressa è il crudo, stagionato 
almeno 24 mesi e ultima arrivata la mortadella. «Offriamo piatti 
della tradizione preparati con prodotti a chilometro zero o comunque 
della zona - spiega la titolare -, pasta fresca di un pastifi cio della 
zona, i formaggi del Cansiglio e prodotti del circondario». A seguito 
del lockdown il locale ha deciso di estendere il servizio anche alle 
colazioni e rimane aperto dalle 6.30 alle 15 e dalle 17.30 alle 23 nel 
rispetto delle disposizioni. «Desideriamo far sentire tranquilli e sicuri 
i clienti - spiega -, abbiamo diminuito i posti a sedere interni ma per 
fortuna abbiamo una terrazza. Ho notato che anche con tanti sacrifi ci 
- aggiunge la titolare - le cose di qualità ripagano».

Giulia Zanello

DORTH AD AVIANO

CARNE 
E SALUMI
DI QUALITÀ

ALLA PAMAR TUTTE LE COMMESSE 
VENGONO PERSONALIZZATE 
E CUSTOMIZZATE PER VENIRE 
INCONTRO ALLE DIVERSE RICHIESTE

ATTUALMENTE È IN FASE DI 
CERTIFICAZIONE UNA MACCHINA 
TIPO BARBECUE CON COTTURA A 
RIFLESSO MOTORIZZATA
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GIOVANI IMPRENDITORI

• SEI UN’IMPRESA CHE VUOLE VALORIZZARE E
TUTELARE LA PROPRIA IDEA IMPRENDITORIALE?

• SEI UN INVENTORE O COMUNQUE VUOI
CONOSCERE GLI STRUMENTI PER TUTELARE
LE TUE CREAZIONI?

La Camera di Commercio fornisce un primo 
orientamento sugli strumenti di tutela della 
proprietà intellettuale. Un team di professionisti, 
esperti in proprietà industriale e iscritti all’ordine, è 
a tua disposizione per rispondere a domande su 
marchi d’impresa, invenzioni industriali, modelli di 
utilità, disegni e modelli (design), software, diritto 
d’autore, know-how, anticontraffazione e licensing.

Contatta la Camera di Commercio
Pordenone - Udine e prenota il tuo appuntamento.

Il servizio è gratuito.

• Sede di Udine
Ufficio Nuova impresa e innovazione
tel. 0432 273 560
brevetti@ud.camcom.it

• Sede di Pordenone
Ufficio Regolazione del Mercato tel.
0434 381 247 / 258
regolazione.mercato@pn.camcom.it

MARCHI BREVETTI DISEGNI
DIFENDI L’IDEA, SVILUPPA L’IMPRESA
Consulta gli esperti del Punto Orientamento Proprietà Intellettuale

Etico è guidare il cambiamento perché molto, moltissimo cambierà. 
Come farlo? Con un patto generazionale che ponga scuola, università, 
imprese e cittadini al centro. Inutile negarlo, il corona virus è stato ed 
è uno tsunami destinato a incidere profondamente nel tessuto sociale 
ed economico di tutti noi in tutto il mondo.
A crescere saranno le differenze sociali e di ciò bisognerà tener conto 
debitamente. 
Cosa fare allora? Imprimere un forte input alla digitalizzazione, rivedere 
i servizi e il settore del manifatturiero che, inutile tergiversare, sarà 
sempre più caratterizzato da robotizzazione e intelligenza artifi ciale. 
Lo smart working va organizzato e gestito. Deve garantire produttività 
e celerizzazione dei servizi, responsabilizzazione dei dirigenti. 
Industry 4.0 rappresenta il futuro e deve divenire strutturale, ma 
accanto a ciò, per favorire l’occupazione, a tutti i livelli, si rende 
indispensabile garantire un forte impulso alle opere pubbliche. 
Bisogna far partire cantieri, contrastare fi nalmente il dissesto 
idrogeologico, riformulare l’edilizia scolastica all’insegna degli spazi 
da garantire agli studenti e, quando possibile, alla comunità, l’edilizia 
sanitaria (utilizzando i 36 miliardi di euro di fondi Ue che non hanno 
condizioni). 
Nuovo impulso deve essere assicurato alle politiche attive del lavoro. 
Detassare chi assume si può e si deve fare ed è cosa buona e giusta. 
Per farlo non servono mille decreti all’insegna della burocrazia 
paralizzante. I fi nanziamenti alle imprese devono giungere presto e 
bene con l’unica condizione dell’occupazione.
Dobbiamo lanciarci verso la ripresa economica e dei consumi e una 
nuova crescita del Pil nella consapevolezza che il corona virus ha 
cancellato in pochissimi mesi i lenti miglioramenti registrati dal 2017 a 
fi ne 2019. Per permettere la ripresa occorre fi ducia. In attesa di notizie 
positive su vaccino e cure, si affrontino i problemi senza il timore che 
il voto di alcune Regioni di settembre possa non essere premiante. 
Le priorità devono essere il recupero di fondi Ue senza condizioni, 
gli investimenti e le riforme, ma soprattutto l’occupazione all’insegna 
di una svolta “green” e della realizzazione delle infrastrutture come 
il completamento della terza corsia e il potenziamento delle linee 
ferroviarie Venezia-Pordenone-Udine-Trieste. E si deve poter tornare 
a volare da e per Ronchi con rotte anche su Roma e Milano. 
Da ultimo l’Europa: il patto di stabilità deve permanere sospeso 
almeno sino alla fi ne del 2021, ma forse anche oltre e la presidente 
Merkel in questo “suo” semestre europeo riesca a rendere la 
Germania più europea e l’Europa meno tedesca. Solo così il sogno 
dei Fondatori sarà realizzato e tutti, Germania compresa, insieme 
usciremo da questa brutta crisi.

Daniele Damele

ETICA&ECONOMIA

SOTTOSCRIVERE 
UN PATTO 
GENERAZIONALE

«Mi auguro che assieme potremo scrivere una pagina importante 
dell’economia della nostra Regione in vista della stesura della nuova 
norma organica di settore». L’assessore regionale alle attività produttive 
Sergio Emidio Bini ha accolto così il Comitato imprenditoria giovanile 
della Camera di Commercio di Pordenone-Udine, in un recente incontro 
nel palazzo della Regione. E l’invito è stato preso al volo «e con 
entusiasmo da tutti i nostri componenti», ha confermato Fabio Passon, 
presidente del team camerale che riunisce i presidenti dei gruppi giovani 
di tutte le categorie economiche delle due province. I quali si metteranno 
dunque «a disposizione con piacere - ha aggiunto - per partecipare 
ai tavoli tematici proposti dall’assessore, da quelli su turismo e green 
innovation deal a quelli sullo smart working e sburocratizzazione, fi no 
a quelli per gli stimoli alla crescita dimensionale delle Pmi, sulle nuove 
strategie di sviluppo del commercio, sull’economia sostenibile in Fvg, 
sulla crescita delle fi liere e l’economia circolare».

A dare avvio all’incontro in regione, una rifl essione e nuove 
proposte anche alla luce di quanto accaduto con il lockdown. Con la 
preoccupazione ulteriore per la crisi post fase emergenziale, «che ha 
colpito in modo particolare le imprese giovanili, per le quali il Friuli 
Venezia Giulia già non brillava, per usare un eufemismo», ha precisato 
Passon, ricordando che siamo sempre «ultimi in Italia, dove le imprese 
“giovani” rappresentano l’8,3% del totale delle imprese registrate. Da 
noi in Fvg, invece, in un non certo lusinghiero pari merito con un’Emilia 
Romagna che peraltro ha numeri ben superiori, presentiamo la 
percentuale più bassa, con un valore pari al 6,4%: solo 6.491 imprese». 
Situazione acuitasi con il lockdown, che ha decisamente frenato tutte le 
attività di iscrizione di nuove imprese, comprese le under 35.
La nuova legge regionale, come ha spiegato l’assessore, «recupererà in 
parte alcuni contenuti del disegno di legge SviluppoImpresa, ritirato a 
causa dell’emergenza sanitaria che ha cambiato gli scenari dei bisogni, 

ma perlopiù introdurrà nuove linee rispondenti alle esigenze post 
emergenziali». La convergenza tra gli obiettivi dell’esecutivo regionale 
e le proposte avanzate dal Comitato imprenditoria giovanili è avvenuta 
in particolare sui temi della sburocratizzazione e della digitalizzazione.
A fronte di un calo del 70 per cento delle nuove imprese giovanili 
registrato tra marzo e aprile in Fvg - secondo i dati dell’osservatorio 
camerale - gli imprenditori hanno espresso l’esigenza di invertire questo 
trend cogliendo alcune opportunità di cambiamento post emergenza. 
Sburocratizzazione delle procedure e innovazione dei sistemi digitali 
sono gli assi su cui investire e sui quali, appunto, l’assessore ha chiesto 
l’impegno diretto del Comitato.
Tra le altre tematiche da affrontare per il Comitato: il sostegno non solo 
alla startup innovativa ma anche alla nuova imprenditoria tradizionale 
per uno stimolo ad ampio raggio all’economia, l’azzeramento (o almeno 
abbassamento) del limite minimo dell’investimento che può benefi ciare 
del credito d’imposta, la decontribuzione-defi scalizzazione retroattiva 
dei giovani neo-assunti da gennaio 2020, la decontribuzione della 
formazione non obbligatoria dei dipendenti svolte anche attraverso gli 
strumenti di connessione web a distanza. Inoltre, defi scalizzazione totale 
per apprendistato e prima assunzione a tempo indeterminato, nonché 
forte attenzione alla formazione continua, tanto del personale quanto 
dell’imprenditore, con deduzione dall’utile d’impresa, corsi specialistici 
per imprenditori, detrazione dall’imposta lorda dei costi di formazione 
dell’imprenditore. «Infi ne, ma non certo per importanza - ha chiosato 
Passon - la formazione dei giovani e l’educazione all’imprenditorialità, 
strumenti fondamentali nel lungo periodo per accrescere la cultura 
d’impresa e diffondere la mentalità del lavoro in proprio».

IL FVG È MAGLIA NERA IN ITALIA PER IMPRESE “GIOVANI”. TASK FORCE CON LA 
REGIONE PER LA DIGITALIZZAZIONE E LA SBUROCRATIZZAZIONE

PROPOSTA DALL’ASSESSORE BINI UNA SERIE DI TAVOLI TEMATICI 

INVERTIRE
IL TREND

TRA LE PROPOSTE LA 
DECONTRIBUZIONE-
DEFISCALIZZAZIONE RETROATTIVA 
DEI GIOVANI NEO-ASSUNTI DA 
GENNAIO 2020
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Semplifi care e sburocratizzare i rapporti tra imprese femminili e Pa, 
puntare sulla formazione all’imprenditorialità, sullo sviluppo e la 
promozione d’impresa anche e necessariamente in digitale. E imparare 
a utilizzare con intelligenza strumenti come lo smartworking che, se 
da un lato possono rappresentare, per alcuni tipi di professionalità, un 
cambio positivo verso un modo di lavorare basato sulla fi ducia e non 
sul controllo, dall’altro possono trasformarsi nel mero spostamento 
dell’uffi cio a casa, con tutti i problemi connessi, oltre a compromettere 
la sopravvivenza di molte attività produttive che basano la loro crescita 
sulle pause-pranzo e la circolazione in città di chi si muove per lavoro. 
Il Comitato Imprenditoria Femminile (Cif) della Camera di Commercio 
di Pordenone-Udine si è riunito dopo il lockdown per rifl ettere sulle 
strategie da mettere in campo a favore delle imprenditrici e delle 
lavoratrici, alla luce delle diffi coltà ulteriori emerse in questi mesi 
complessi. Le componenti hanno concordato nell’evidenziare come la 
chiusura imposta dall’emergenza abbia messo in luce l’inderogabilità 
di strumenti effi caci per la conciliazione lavoro-famiglia, problema mai 
risolto e che ora si è evidenziato in tutta la sua urgenza.

Su questo, anche il Cif Pn-Ud si impegnerà con idee e proposte, 
a partire da una serie di appuntamenti formativi su misura per 
imprenditrici e lavoratrici , in programma a partire da settembre. Sono 
sei gli appuntamenti del primo ciclo di formazione online e tutte le info 
saranno a disposizione sui siti territoriali della Cciaa e sui canali social. 
I primi verteranno sulla gestione dello spazio e del tempo in caso di 

smart working e di “spostamento” dell’uffi cio a casa, per una migliore 
e più effi cace organizzazione. Si tratterà poi delle riunioni in remoto, 
per la corretta gestione e attenzione alla dimensione relazionale, 
quindi di comunicazione effi cace in video e gestione dei team a 
distanza. Si analizzerà, infi ne, e si cercheranno soluzioni al diffi cile 
equilibrio della ripresa tra la cosiddetta “Sindrome della Capanna” e 
nuove esigenze lavorative che impongono di acquisire competenze 
per la gestione dello stress e non perdere la voglia di ritornare al lavoro 
e rimettersi in gioco, affrontando nuove sfi de.
«Le nostre micro, piccole e medie imprese sono lo scheletro 
dell’economia e spesso ce se ne dimentica - spiega la presidente del 
Cif Cecile Vandenheede -. Siamo all’alba della ripresa. Nel Cif sono 
rappresentate 13 categorie, ognuna con i propri problemi in questa 
complessa riapertura. Tante attività non hanno chiuso ma hanno avuto 
comunque ostacoli da superare, in un susseguirsi di decreti e misure 
straordinarie da mettere in campo. Spesso, non sembra un “ripartire”, 
ma un ricominciare da zero, un reinventarsi». La Vandenheede 
evidenzia come «noi siamo sempre state lavoratrici e imprenditrici, 
fi glie per accudire i nostri cari anziani, mogli, compagne e mamme. 

Durante e dopo il lockdown ci hanno imposto di essere anche 
insegnanti e maestre. La battaglia al problema della conciliazione è 
ancora di più una priorità. Speriamo - ha aggiunto - in una riapertura 
dell’attività scolastica che si concentri soprattutto e concretamente sui 
bisogni dei bambini e dei ragazzi e che abbia a cuore le famiglie. Le 
mamme non possono sostituirsi fi sicamente né psicologicamente al 
ruolo dell’insegnante, non più e speriamo mai più».

Sul tema del digitale, il Comitato ha confi dato in un’accelerazione, 
«soprattutto sull’acquisizione di competenze - dice Vandenheede -, su 
cui non tutte eravamo pronte o avevamo le strumentazioni per poterci 
destreggiare in questo periodo. Attivare o potenziare gli strumenti 
digitali in azienda comporta acquisti, costi, tempo e formazione. 
L’emergenza, in questo, ci ha dato un’opportunità di consapevolezza 
e il Comitato si impegnerà per realizzare iniziative che possano 
aiutare le imprenditrici a crescere in questa direzione. Con il nostro 
contributo come Comitato vorremmo che le nostre imprenditrici 
potessero affrontare meglio la crisi, che non è solo economica, ma 
anche psicologica e sociale. I nostri corsi online mirano proprio ad 
aiutarle a recuperare anche il benessere e la serenità per ricominciare 
con forza, acquisendo una formazione effi cace per affrontare il periodo 
che ci aspetta».

IL COMITATO IMPRENDITORIA FEMMINILE DÀ IL VIA A UN CICLO DI INCONTRI DA SETTEMBRE
SI PARLERÀ DI SMARTWORKING (OPPORTUNITÀ E CAMBIAMENTO) E DI GESTIONE DELLO STRESS

SEI APPUNTAMENTI PUBBLICIZZATI SUL SITO CCIAA E PAGINE SOCIAL

FORMAZIONE ONLINE
PER LA RIPARTENZA

Il coraggio di aprire un ristorante tutto nuovo 
in piena pandemia da Covid-19, il 20 marzo 
scorso. Lo ha avuto, sfi dando una congiuntura 
decisamente sfavorevole al fare impresa, 
Gobena Selamawit, originaria di Addis Abeba 
(Etiopia), che oggi è la 
titolare del “Raggio del 
Sole”, ristorante che nel 
capoluogo friulano offre 
il meglio della cucina 
etiope ed eritrea, in viale 
XXIII marzo 1848, 2/a. 
“Certo abbiamo avuto dei 
problemi e delle diffi coltà 
all’inizio - esordisce 
Gobena -, ma adesso le 
cose stanno andando 
meglio, la clientela è in 
leggero, ma costante 
aumento, e possiamo guardare al futuro con un 
certo ottimismo”. Il sogno nel cassetto di Gobena 
è fare una bella “festa di inaugurazione”, quando 
questo periodo diffi cile sarà passato. “Non ho un 
passato nel settore della ristorazione - confessa 
-, in patria facevo l’infermiera e qui, appena 
arrivata, ho lavorato come badante e assistente 
per gli anziani”. Poi l’incontro che le ha cambiato 
la vita e anche il mestiere. Quello con Giuseppe 
Tiso, pure lui etiope per parte di madre, e italiano 

per parte di padre. Un eccellente gestore ed 
imprenditore, che aveva portato al successo il 
precedente locale con cucina etiope di Udine: 
il “Corno d’Africa” in via Fruch. E anche un 
bravissimo cuoco. Infatti oggi Giuseppe è lo chef 

del “Raggio del Sole”, 
molto apprezzato per il 
tocco di creatività delle 
sue proposte, tutte a base 
di ingredienti genuini”. 
“Dall’Etiopia - fa sapere 
Giuseppe - arriva qui da 
noi la farina di Teff, tipica 
del nostro Paese, senza 
glutine, che serve a fare il 
pane tradizionale Ingera, 
cioè la base di tutti i nostri 
piatti”, Tra le specialità 
della casa, il “Raggio di 

Sole”, un po’ piccante e ricco di spezie, e anche 
lo Spriss Bianco e Rosso, piatto “espresso” a 
base di carne e verdure, per un pasto rapido e 
nutriente, Nel menù anche vegani e vegetariani 
trovano soddisfazione. E poi c’è anche la 
possibilità di vivere e gustare il prezioso rito del 
caffè etiope, che viene tostato davanti all’ospite. 
Il ristorante è aperto ogni giorno, dalle 11 alle 24, 
con i suoi 32 posti a sedere

Alberto Rochira

L’Indian Masala è un ristorante indiano aperto 
di recente a Sacile (Pordenone). A tentare 
l’avventura imprenditoriale è stata Afrin Nira 
Sazia, una giovane con la passione per la cucina 
e per le ricette del suo paese d’origine. Il locale 
apre a marzo, nel 2019. 
Nira è in Italia dal 2010, 
paese dove è arrivata per 
raggiungere il marito che 
risiede dalle nostre parti 
dal 2005. Le sue prime 
esperienze lavorative 
in Friuli Venezia Giulia 
risalgono al 2015, anno in 
cui Nira inizia a lavorare 
in un altro ristorante 
indiano a Fontanafredda. 
Poi il salto di qualità, con 
il lancio di un’attività in 
proprio che oggi impiega altre tre persone. Dietro 
a questa iniziativa c’è un sogno coltivato da 
tempo: aprire un tipico ristorante indiano in Italia. 
Il locale nasce sulle “ceneri” di una precedente 
attività sempre nel campo della ristorazione, 
gestita da pakistani. Anche se l’Indian Masala 
è aperto da poco più di un anno, gli affari da 
queste parti sembra stiano andando molto bene, 
nonostante il periodo non sia di certo dei più 
rosei, vista l’emergenza epidemiologica ancora in 

corso. Per quanto riguarda l’offerta gastronomica, 
quella dell’Indian Masala è abbastanza in linea 
con quella di altri ristoranti indiani. “Si fa fatica 
ad introdurre piatti nuovi perchè la nostra è una 
cucina poco conosciuta. Per questo in ogni parte 

del mondo si trovano 
più o meno gli stessi 
menù”- spiega il marito 
di Nira. All’Indian Masala 
vengono comunque 
apprezzati soprattutto i 
curry di pollo e di agnello 
oltre che i naan, sorta di 
focacce cotte in un forno 
di terracotta. La clientela 
si esprime positivamente 
in merito al locale anche 
sul web, dal quale 
emerge che, oltre al cibo, 

è piuttosto gradito anche l’arredamento tipico in 
stile Bollywood. Per chi volesse sperimentare 
l’Indian Masala, l’indirizzo è viale Repubblica 
7B, Sacile. Il ristorante è aperto alla sera dal 
lunedì al venerdì (dalle 18 alle 22.30), il sabato 
e domenica anche a pranzo, (dalle 12:30 
alle 14:30). Martedì chiuso. Per informazioni 
e prenotazioni: info@indianmasala.it; 0434 
311947; www.indianmasala.it.

Emanuela Masseria

AL “RAGGIO DI SOLE” A UDINE L’INDIAN MASALA A SACILE

DIETA GENUINA CON
LA CUCINA ETIOPE

PIETANZE IN STILE
“BOLLYWOOD”

LA PRESIDENTE DEL CIF CECILE 
VANDENHEEDE: “VORREMMO 
CHE LE NOSTRE IMPRENDITRICI 
POTESSERO AFFRONTARE 
MEGLIO LA CRISI, CHE NON È 
SOLO ECONOMICA, MA ANCHE 
PSICOLOGICA E SOCIALE”

LA CHIUSURA IMPOSTA 
DALL’EMERGENZA HA MESSO 
IN LUCE L’INDEROGABILITÀ DI 
STRUMENTI EFFICACI PER LA 
CONCILIAZIONE LAVORO-FAMIGLIA

Giuseppe Tiso e Gobena Selamawit Afrin Nira Sazia
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GLI ASSAGGI DEL MESE

Un giovane che, lasciata 
la carriera di calciatore 
professionista, torna in 
Carnia per lanciare il suo 
progetto imprenditoriale: 
è così che nel 2017 è 
nato il birrificio artigianale 
Casamatta, quando il 
trentenne Andrea Menegon
ha avviato a Enemonzo 
il suo impianto da 5hl. A 
differenza di tanti, Andrea 
non ha iniziato facendo 
birra in casa: «Vivevo a 
Udine - racconta - vicino 
ad un noto brewpub. 

Cercavano manovalanza in birrificio, e mi sono fatto avanti: 
lì, grazie al birraio che mi ha insegnato l’arte, mi si è aperto 
un mondo». Ancora in bilico tra calcio e birra, Andrea ha poi 
lavorato per un grosso marchio in Lombardia; fino a maturare 
la scelta definitiva con il ritorno al paese d’origine, dove si 
è concretizzata l’opportunità di installare il birrificio e punto 
vendita nella vecchia casa di famiglia. L’attività è in crescita, 
tanto che, oltre ai 6 serbatoi da 5hl già esistenti, sono in 
arrivo uno nuovo da 20hl e due maturatori; e Andrea ha 
festeggiato da poco la duecentesima cotta. Anche il Covid, a 
sua detta, non ha avuto un impatto tale da pregiudicare questa 
tendenza, avendo le vendite in delivery avuto un andamento 
soddisfacente. Sono quattro le ricette fisse, più altre quattro 
stagionali, pensate per valorizzare i prodotti del territorio - al 
di là dell’acqua di montagna, altro punto di forza. Le prime 
sono la pils ceca Slip - una ricetta donata dal mastro birraio 
che l’ha formato -, la rossa di ispirazione belga Double Fradi, 
la Ipa Tipa, e la ambrata di ispirazione ceca Florian - una sui 
generis, con buccia d’arancia e cardamomo; e le seconde 
la estiva Siesta con camomilla e tarassaco, l’autunnale San 
Bortul con carrube, l’invernale Ciaspola con fichi e fave 
di cacao, e la primaverile Regalia con salvia sclarea. Per 
informazioni www.birracasamatta.com.

Chiara Andreola

DA CALCIATORE
A MASTRO
BIRRAIO

CASAMATTA A ENEMONZO

Prendersi sulle spalle la 
gestione di un’osteria storica, 
nata nel 1726, a 23 anni, può 
essere una sfida difficile da 
accettare. Non è stato il caso 
di Eleonora Cecutti che, nel 
2015, ha preso in gestione con 
successo l’Osteria “Al Ponte” 
di Udine (piazzale Chiavris 75). 
«Certamente, mio padre mi ha 
dato una grossa mano nella 
ristrutturazione dell’osteria 
e nell’assistenza nei primi 
mesi di gestione ma, anche se 
provenivo da una formazione 
di pasticceria, mi sono fatta la 
gavetta tutta nel mio locale», 
racconta. Ora l’osteria con cucina è un posto tipico e grazioso, 
con 20 posti a sedere all’interno e 40 nel gazebo esterno assai 
godibile (anche se è prevista una certa risistemazione) con una 
freschezza che si respira grazie alla gentile presenza di Eleonora, 
alla competenza enoica del sommelier Mattia Viviani (che, nella 
scelta delle bottiglie, strizza l’occhio ai Vignaioli Indipendenti) e 
al giovane staff composto, complessivamente, da 9 persone. Al 
piano superiore sono disponibili pure 4 camere per 6 posti letto.
I vini serviti sono prevalentemente regionali (60-70%), a comporre 
una lista di circa 50 etichette che vengono proposte a rotazione. 
Eleonora si vanta della sua offerta di salumi e formaggi locali e 
artigianali, mentre dalla cucina escono molti piatti a base di pesce 
e di ricette tradizionali. Il pesce o, meglio, il frittolino di paranza, 
accompagna anche tutte le serate del giovedì (agosto compreso) 
e, spesso, vengono messi in programma incontri con i vignaioli (e 
i loro vini) del territorio. Riguardo alla birra, la spina è dedicata ai 
prodotti della Repubblica Ceca, mentre in bottiglia c’è una certa 
varietà di birre artigianali.
L’osteria è chiusa la domenica pomeriggio e il lunedì mattina. Negli 
altri giorni, l’orario di apertura va: dalle 7.00 alle 15.00 e dalle 
17.00 alle 23.00. È sempre consigliato prenotare telefonando allo 
0432.480726.

Adriano Del Fabro

LA SFIDA VINTA: 
DA PASTICCERA
A OSTE

OSTERIA “AL PONTE”
«Piccolo, ma un ristorante». Luca Tambosco ci tiene a fare della 
Speziaria pei sani, uno dei più antichi locali di Udine, in un 
edificio del Trecento all’inizio di via Poscolle uscendo dal centro 
storico, un luogo dove potersi sedere a tavola, per un pranzo 
veloce, ma anche per una cena con tempi lunghi. «Abbiamo la 
cappa, i fuochi, il forno, l’abbattitore, il sottovuoto - spiega Luca 
-. Le dimensioni non consentono lo spazio per uno chef, ma c’è 
tutta l’attrezzatura per poter esaltare la qualità del prodotto».
È un locale che ha fatto la storia, anche della politica, la 
Speziaria. Ma le ultime gestioni hanno faticato, i tempi sono 
cambiati. «Quando l’ho rilevato, alle spalle c’erano mesi di 
chiusura - racconta Tambosco -. Ma è stata una scelta: le sfide 
mi aiutano a lavorare meglio». 
Famiglia di origini carniche, con la maggiore età l’indipendenza, 
tra Udine e Lignano, Luca è nel mestiere da oltre vent’anni, 
quasi tutti da imprenditore: «Sono partito lavando i bicchieri 
al primo Mokambo al Kursaal, ma ho avviato presto le prime 
attività». Barcollo, Pinocchio, Conte di Carmagnola sono i locali 
“inventati” e gestiti, quindi pure tre anni alle Canarie, alla guida 
di un ristorante, e in una pizzeria in Armenia. Poi il ritorno in 

città, con un bambino piccolo «da far crescere in Friuli», e la 
ripartenza dalla Speziaria, con l’interruzione, inattesa, del 
Covid. «Sono state settimane difficili, da depressione - dice Luca 
-. Ma ci siamo rimessi in moto, con entusiasmo, anche grazie 
agli spazi esterni concessi dall’amministrazione».
Le precauzioni anti-contagio hanno ridotto i coperti a una 
ventina (tra dentro e fuori), ma il lavoro è ricominciato. Tra 
i piatti di Tambosco, le tartare di Fassona piemontese e di 
pesce (scampi, gamberoni e tonno rosso), le melanzane alla 
parmigiana, la pasta con il sugo “espresso”. Nel menù estivo 
un filetto finlandese e il branzino con le verdure. Chiusura con 
gelato al cioccolato e rum. La Speziaria (turno di riposo il lunedì, 
ma in autunno sarà sette giorni su sette, per le prenotazioni 
349/1264379) «è però soprattutto un’enoteca con cucina». 
Sono almeno 300 le etichette presenti, la qualità è molto alta, si 
va tra l’altro in Francia, California, perfino in Israele. «E ci stiamo 
specializzando sugli “orange”, avranno un futuro importante»

» MARCO BALLICO 

SONO ALMENO 300 LE ETICHETTE 
PRESENTI, LA QUALITÀ È MOLTO 
ALTA, SI VA TRA L’ALTRO IN 
FRANCIA, CALIFORNIA, PERFINO IN 
ISRAELE

LOCALE VERSATILE PER “PRANZI VELOCI O CENE CON TEMPI LUNGHI”

UN’ENOTECA 
CON CUCINA
LA SPEZIARIA PEI SANI SI TROVA IN UN EDIFICIO TRECENTESCO DI VIA POSCOLLE A UDINE
IL TITOLARE LUCA TAMBOSCO HA FATTO DIVERSE ESPERIENZE PRIMA DI TORNARE IN CITTÀ

Eleonora Cecutti e Mattia Viviani
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Crollo dei fatturati per l’80% delle imprese (83% a Pordenone e 79% a Udine), 
crollo degli ordinativi per il 75%. Il Covid-19 ha avuto forte impatto per circa il 
70% delle imprese, spingendole a modifi care la struttura organizzativa (nel 45% 
dei casi) o le modalità di approvvigionamento, produzione e distribuzione (37%). 
Un’impresa su cinque ha sospeso l’attività, il 35% l’ha “solo” ridotta. Il 66% 
delle imprese ha utilizzato la Cassa Integrazione e gli strumenti di sostegno. 
L’emergenza Covid sta lasciando tracce profonde anche sull’economia dei 
territori di Pordenone e Udine, stando alle rilevazioni della prima indagine 
congiunturale del 2020 (relativa al 1° trimestre e aspettative per il 2°) 
commissionata dalla Camera di Commercio Pn-Ud e realizzata da Questlab 
Srl, con interviste completate tra il 15 maggio e il 9 giugno a 1.158 imprese con 
più di tre dipendenti, appartenenti alle diverse classi dimensionali e ai differenti 
settori merceologici di manifattura (con subfornitura), edilizia, commercio e 
servizi dell’ospitalità. Se già, dunque, il secondo semestre 2019 aveva mostrato 
evidenti segnali di stagnazione dell’economia, da metà febbraio il diffondersi 
dell’epidemia e, da marzo, i rigorosi provvedimenti di contenimento, hanno 
inciso con ulteriore impatto, alterando le scelte e le possibilità di produzione 
e investimento delle imprese, di consumo delle famiglie e il funzionamento 
del mercato del lavoro. L’indagine congiunturale ha concentrato il suo focus 
proprio sull’impatto del Covid sull’economia locale, andando poi a scandagliare 
produzione e fatturati, ordinativi, impatto sull’occupazione nel primo trimestre 

e previsioni per il trimestre 
in corso.
«Il quadro congiunturale 
- commenta il presidente 
dell’ente camerale 
Giovanni Da Pozzo -, 
analizzando il primo 
trimestre, conferma una 
situazione grave del 
tutto eccezionale, che 

inevitabilmente farà sentire i suoi effetti anche nei prossimi mesi, anche se è 
vero che per qualche settore già ora cominciano fortunatamente a vedersi alcuni 
buoni segnali e dobbiamo essere fi duciosi e positivi nel pensare alla rinascita 
della nostra economia. È chiaro però che in questi mesi il calo della produzione 
ha di fatto fermato l’industria non solo di Pordenone-Udine ma dell’intero 
NordEst e le fortissime ripercussioni dell’emergenza per tutta la fi liera legata 
al turismo, qui in regione rappresentata da oltre 25 mila imprese e architrave 
vitale del nostro tessuto produttivo, ci preoccupano anche per il futuro. Siamo in 
una situazione eccezionale in tutti i sensi. Ci siamo trovati di fronte a mancanza 
di domanda e mancanza di offerta. È chiaro che è qualcosa di assolutamente 
straordinario e con la prossima indagine potremo probabilmente capire meglio 

se la congiuntura negativa si attenuerà, come speriamo, o se ci troveremo in 
una situazione ancora diffi cile».
Secondo i dati del Centro studi camerale è evidente questa mancanza di 
sicurezza e fi ducia anche dal fatto che le iscrizioni di nuove imprese non sono 
mai state così basse, considerando i primi semestri almeno dal 2012 al 2020. 
Solo 1.589 le iscrizioni, nel 1° semestre 2020 nei Registri imprese di Pordenone 
e Udine, mentre gli anni scorsi erano sempre attorno alle 2.200 (spesso superate 
di gran lunga). Il saldo tra iscrizioni e cancellazioni, pur se praticamente sempre 
negativo nei primi semestri dal 2012 a oggi, è quest’anno quasi doppiamente 
negativo: -589, a fronte di un -292 dello scorso anno.
«La situazione è pesante - aggiunge il componente di giunta camerale Silvano 
Pascolo -, i comparti strategici del Pordenonese soffrono. Pur tuttavia, dalla 
manifattura e dalla meccanica di precisione sono giunti segnali non negativi: 
penso allo stabilimento Electrolux di Porcia che produce lavatrici, dove il ritmo di 
produzione sta tornando alla normalità ma anche ad alcune grandi aziende del 
legno-arredo che, grazie ai provvedimenti governativi, sono riuscite a mantenere 
stabile l’occupazione, ed anzi, ad assumere lavorando a pieno ritmo. Penso, 
infi ne, alle imprese, ce lo dice il nostro Centro Regionale della Subfornitura, che 
hanno già scommesso sull’estero con buon anticipo nonostante la contingenza. 
Ecco, mi auguro che alle azioni decise degli imprenditori corrispondano misure 
di contenimento della crisi altrettanto coraggiose e immediatamente attuabili».

RISULTATI A SEGNI MENO DALLE 1.158 IMPRESE INTERVISTATE. IL TURISMO HA AVUTO 
PIÙ RIPERCUSSIONI E PREOCCUPA PER IL PESO SUL SISTEMA

L’INDAGINE REALIZZATA DALLA CCIAA. DUE AZIENDE SU TRE HANNO USATO LA CASSA INTEGRAZIONE

EFFETTO COVID 
NEGATIVO PER IL 70%

Giovanni Da Pozzo e Silvano Pascolo

Confi di Friuli incrementa l’operatività a favore delle piccole e medie 
imprese. In un anno segnato dal coronavirus, e dalla conseguente crisi 
economica che ha colpito migliaia di imprese anche sul nostro territorio, 
il ruolo di supporto fornito da una realtà da oltre 7mila soci nelle province 
di Udine e Pordenone è diventato ancora più determinante. Al 30 giugno 
scorso, informano gli uffi ci delle due sedi, è stato deliberato circa il 
40% in più di nuove garanzie rispetto al primo semestre 2019, con un 
incremento pari a 139 rapporti di nuovo impianto. 
Un lavoro, fa sapere il presidente di Confi di Friuli Cristian Vida, che ha 
consentito di portare le attività fi nanziarie, per la prima volta, oltre i 170 
milioni di euro. «Un valore particolarmente signifi cativo - commenta Vida 
- tenendo conto del fatto che la soglia fi ssata per permettere ai Confi di di 
risultare vigilati da Banca d’Italia è di 150 milioni».
Abbondantemente sopra quella cifra, Confi di Friuli sta portando avanti 
l’iter che a breve, è l’auspicio della struttura, dovrebbe concludersi 
positivamente con l’ingresso nel ristretto numero dei “maggiori”. 
«Sarebbe il riconoscimento di un’intensa attività di sostegno alle Pmi 
in questo momento assai delicato - prosegue Vida -. Ma anche la 
conferma della professionalità con cui portiamo avanti il lavoro ordinario 

di facilitazione 
dell’accesso al 
credito».
Negli ultimi mesi 
Confi di Friuli ha 
pure deliberato il via 
libera alle garanzie 
fi no al 100% in 
c o n s i d e ra z i o n e 
della drammatica 
s i t u a z i o n e 
economica per 
le Pmi, con 
c o n t e s t u a l e 

scontistica commissionale del 45%. Uno sforzo messo in campo «nella 
consapevolezza di una congiuntura mai prima così diffi cile per migliaia 
di imprese del territorio che hanno visto ricavi fortemente ridotti, se non 
azzerati, e che si trovano davanti una prospettiva di totale incertezza, a 
partire dal versante turistico».

CONFIDI FRIULI

ATTIVITÀ FINANZIARIE 
OLTRE I 170 MILIONI
AL 30 GIUGNO SCORSO È STATO DELIBERATO CIRCA IL 40% IN PIÙ DI NUOVE 
GARANZIE RISPETTO AL PRIMO SEMESTRE 2019

Il presidente Cristian Vida

DOMENICA 30 AGOSTO

IN CAMPAGNA 
COL FIGOMORO
In collaborazione con ConCentro, l’azienda speciale della CCIAA di 
Pordenone - Udine, si svolgerà domenica 30 agosto, dalle 10 alle 20, 
la quinta edizione di «In campagna col FigoMoro». In programma una 
visita esperienziale di raccolta delle piante, la visita guidata al Palù di 
Livenza patrimonio dell’Unesco, degustazioni guidate del prodotto e 
possibilità di degustare ed acquistare il prodotto a Villa Frova.

La produzione del Figo Moro è diventata un caso di successo di 
valorizzazione di un prodotto tipico di alta qualità, ma anche un 
esempio di aggregazione fra produttori agricoli che ha determinato 
una svolta organizzativa nella produzione, nella trasformazione e 
nella vendita. Dai 14 produttori con qualche centinaio di piante, si 
è passati agli attuali 50 consorziati con una potenza di circa 2000 
piante per una produzione attuale di 300 quintali e un programma di 
prossima espansione a oltre 500 quintali.

IN PROGRAMMA UNA VISITA 
ESPERIENZIALE DI RACCOLTA 
DELLE PIANTE E DEGUSTAZIONI 
GUIDATE DEL PRODOTTO

VARIAZIONI % TENDENZIALI - MANIFATTURIERO VARIAZIONI % TENDENZIALI - OSPITALITÀ

PRODUZIONE FATTURATO FATTURO ESTERO

-13,0

-5,6

-9,2

-11,2 -11,4

-6,8

-9,0
-9,8

-12,3

-5,7

-9,0

-7,4

PORDENONE UDINE TOTALE SUBFORNITURA

FATTURATO PREZZI VENDITA PREZZI FORNITORI

-22,9
-20,6 -21,4

3,4 3,0

-6,3

-3,2
-2,9

-5,8

PORDENONE UDINE TOTALE
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CONCENTRO 

I VINCITORI 
DEL CONCORSO
FOTOGRAFICO
Antonio Cassano, 62 anni, di Poincicco di Zoppola, con la foto 
Tramonto e Roberto Gardonio, 57 anni, di Cordenons, con Alba 
piena si sono aggiudicati rispettivamente le categorie I Magredi e Le 
Risorgive dell’omonimo concorso fotografi co indetto da ConCentro, 
l’azienda speciale della CCIAA di Pordenone - Udine e dal Comune di 
Cordenons. L’emergenza sanitaria legata al Covid19 non ha consentito 
di premiare i vincitori durante il Salotto dell’Asparago 2020, edizione 
che si svolgerà regolarmente nel 2021; ciò nonostante la tecnologia 
ha reso ugualmente possibile i lavori della Commissione (composta da 
rappresentanti di CCIAA, Comune e dagli esperti di fotografi a Giuseppe 
Fragapane e Sergio Vaccher), espressasi in ordine a creatività, aderenza 
al tema, originalità interpretativa e qualità. Sono stati menzionati nella 
categoria I Magredi anche Sandro Pavan, Paolo Burigana, Roberto 
Gardonio e Alberto Gaspardo. Menzione infi ne ne Le Risorgive per 
Alberto Gaspardo, Paolo Scirea, Paolo Burigana e Franca Errani.

INTERNAZIONALIZZAZIONE

Le strutture specializzate 
per l’internazionalizzazione della CCIAA rimangono 
a disposizione per ogni approfondimento utile.
Puoi contattarci via posta elettronica: 
PORDENONE – CONCENTRO internazionalizzazione@pn.camcom.it
UDINE – PROMOS ITALIA udine@promositalia.camcom.it

L’azienda speciale ConCentro e la società 
consortile I.TER fanno parte della “Rete 
Enterprise Europe Network”, cofinanziata 

dall’Unione Europea

ConCentro sovrintende il “Centro Regionale 
della Subfornitura del Friuli Venezia Giulia” e il 

progetto “Pordenone With Love”

L’attività di I.TER, a supporto delle imprese 
impegnate verso l’estero, viene svolta dalla sede 

di Udine di Promos Italia, la nuova struttura 
nazionale del sistema camerale a supporto 

dell’internazionalizzazione 

ISCRIVITI ALLE NOSTRE NEWSLETTER!

PORDENONE-UDINE 
www.pnud.camcom.it
PEC: cciaa@pec.pnud.camcom.it

LUGLIO CARE&INDUSTRY TOGETHER AGAINST CORONA - EEN
30 giugno - 31 dicembre 2020 | online b2b | Altro (Medicale, Salute)

PACCHETTO RIPRESA - Trova nuovi interlocutori e sviluppa competenze di export digitale con i nostri servizi!
01 luglio - 31 ottobre 2020 | varie sedi | Food&Wine, Arredo Design, Meccanica Elettronica, Energia Sostenibilità, Altro

SETTEMBRE TUTELA MARKETING SUL FRONTE TELEMATICO
24 settembre 2020 | webinar | Food&Wine, Arredo Design, Meccanica Elettronica, Energia Sostenibilità, Altro

OTTOBRE INCONTRI TORINO FASHIONMATCH 2020 - EEN - Torino
05 - 08 ottobre 2020 | online b2b | Altro (Moda)

RELAZIONI COMMERCIALI CON LE PIATTAFORME DIGITALI
06 ottobre 2020 | webinar | Food&Wine, Arredo Design, Meccanica Elettronica, Energia Sostenibilità, Altro

NOVEMBRE FIERA ELMIA JÖNKÖPING - Jönköping (SVEZIA)
10-13 novembre 2020 | Subfornitura industriale meccanica e plastica

DICEMBRE FIERA ALIHANKINTA TAMPERE - Tampere (FINLANDIA)
08-10 dicembre 2020 | Subfornitura industriale meccanica e plastica

MAGGIO 2021 STARTUP BOOTCAMP 2020 - MIT4LS SUB2020 - EEN - Genova
maggio 2021 | Altro (Biomedicale)

I calendari aggiornati su www.pn.camcom.it e www.ud.camcom.it 
LE IMPRESE CONTINUERANNO A RIVOLGERSI AGLI UFFICI CAMERALI DELLA SEDE TERRITORIALMENTE COMPETENTE

OPPORTUNITÀ PER L’ESTERO

Vuoi un incontro personalizzato con esperti ICE? Rivolgiti allo sportello “Export Flying Desk” presso la tua sede di riferimento 
e prenota un appuntamento “in remoto” collegandoti a https://www.ice.it/it/export-flying-desk.

Sono iniziate nel 
sito naturalistico 
- archeologico del 
Palù di Livenza, 
p a t r i m o n i o 
Unesco, le 
riprese del video 
m u l t i m e d i a l e 
c o m m i s s i o n a t o 
da ConCentro, 
l’azienda speciale 

della Camera di Commercio di Pordenone - Udine, che sarà 
disponibile già a fi ne luglio. Il progetto prevede la realizzazione di un 
cortometraggio in grado di descrivere con appropriatezza scientifi ca 
tutte le peculiarità del sito utilizzando linguaggi, grafi ca e contenuti 
fruibili da classi di età eterogenee. 
L’area di Palù di Livenza rappresenta senz’altro una testimonianza 
del tutto peculiare nel suo genere, poiché viene considerata 
come sede di uno dei siti palafi tticoli più importanti ed antichi 
dell’Italia settentrionale. La sua prima scoperta risale già all’inizio 
dell’Ottocento ma i primi rinvenimenti concreti sono collocati negli 
anni Sessanta in occasione dello scavo del
canale di bonifi ca - che andò poi a modifi care anche l’ambiente 
stesso.
Saranno realizzati anche due spot da 30” e 60” per la veicolazione 
sui canali social e altre possibili forme di promozione, video 
immersivi a 360° delle ricostruzioni 3D e una App per la migliore 
fruizione possibile del sito archeologico. Proprio grazie alla App 
e tramite visori, il visitatore diventerà protagonista al centro della 
scena.

VIDEO
SUL SITO
DEL PALÙ

A BREVE DISPONIBILE

L’INTERVENTO ECONOMICO VIENE GARANTITO TRAMITE L’ABBATTIMENTO 
DELLE COMMISSIONI DI GARANZIA RILASCIATE DAI CONFIDI

Stanno per scadere, con il 31 luglio, i termini per richiedere i 
contributi del “Bando credito straordinario Covid”, varato dalla 
giunta della Camera di Commercio di Pordenone-Udine a fi ne 
marzo. Per sostenere le imprese in questo diffi cile momento causato 
dall’emergenza sanitaria, favorendone l’accesso al credito, l’ente 
camerale ha messo a disposizione, in collaborazione con i Consorzi 
Garanzia Fidi, un primo stanziamento, con un plafond complessivo 
di 400 mila euro. L’intervento economico viene garantito tramite 
l’abbattimento delle commissioni di garanzia rilasciate da Confi di o 
fondi pubblici di garanzia che le aziende richiedano per ottenere un 
credito straordinario necessario ad affrontare l’emergenza.
L’agevolazione concedibile per ciascuna impresa consiste in un 
contributo a fondo perduto, in conto capitale nella percentuale del 
100%, delle spese sostenute. Il contributo massimo è pari a mille euro 
per richiedente. Le domande, come detto, vanno presentate entro il 
31 luglio.

«Si tratta di piccoli contributi, ne siamo consapevoli, ma si tratta di 
somme che vengono messe subito a disposizione delle imprese 
e speriamo possano essere d’aiuto - ha spiegato il presidente della 
Cciaa Pn-Ud Giovanni Da Pozzo -. Ci siamo adoperati, assieme ai 
nostri uffi ci, per rendere più agevole possibile la presentazione delle 
domande da parte delle imprese, semplifi cando al massimo il carico 
burocratico». Le aziende dovranno infatti presentare solo le delibere 
di ottenimento del fi nanziamento e della garanzia, con l’attestazione 
del pagamento. Tutto è spiegato nel dettaglio sui siti delle due sedi 
camerali, di Udine e Pordenone, dove è pubblicato il bando e da dove 
è possibile scaricare gli allegati con la documentazione necessaria.
Il plafond è stato ricavato in via urgenza grazie alla revisione di alcune 
poste del bilancio camerale e a risparmi di spesa.

PLAFOND DI 400 MILA EURO

BANDO COVID
ENTRO VENERDÌ

L’AGEVOLAZIONE CONCEDIBILE 
PER CIASCUNA IMPRESA CONSISTE 
IN UN CONTRIBUTO A FONDO 
PERDUTO, IN CONTO CAPITALE 
NELLA PERCENTUALE DEL 100%, 
DELLE SPESE SOSTENUTE La foto Tramonto di Antonio Cassano di Zoppola

La foto Alba piena di Roberto Gardonio di Cordenons
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NEWS CCIAA

Vuoi ricevere notizie su eventi,
nuove iniziative, adempimenti,

contributi, progetti
della Camera di commercio?

ISCRIVITI ALLE NOSTRE NEWSLETTER!

PORDENONE-UDINE
www.pnud.camcom.it
PEC: cciaa@pec.pnud.camcom.it

Ci trovi a

PORDENONE - Corso Vittorio Emanuele II, 47
Centralino 0434 3811
mail: urp@pn.camcom.it 

UDINE - Via Morpurgo, 4
Centralino 0432 273111
mail: urp@ud.camcom.it

LE IMPRESE DEVONO RIVOLGERSI
AGLI UFFICI CAMERALI

DELLA SEDE TERRITORIALMENTE COMPETENTE

EMERGENZA CORONAVIRUS: VARIAZIONE ATTIVITÀ 
CAMERALI (SINO A NUOVE DISPOSIZIONI)
Per poter accedere agli sportelli/locali della Camera di 
Commercio di Pordenone-Udine è obbligatorio indossare 
una mascherina a idonea protezione di naso e bocca.
Gli uffici sono aperti al pubblico dal lunedì al venerdì dalle 
08:30 alle 12:30 SU APPUNTAMENTO
Commercio estero: aperto dal lunedì al venerdì dalle 08:30 
alle 12:30 con INGRESSO LIBERO
SEDE DI TOLMEZZO
Chiusa fino a nuove disposizioni. Per informazioni: e-mail 
cciaapnud.tolmezzo@pnud.camcom.it
CALL CENTER REGISTRO IMPRESE - 848 800 410
Attivo da lunedì a venerdì, festivi esclusi, dalle ore 09:00 
alle ore 13:00 e dalle ore 14:00 alle ore 17:00. Il servizio è
accessibile solo da rete fissa da tutto il territorio nazionale 
al costo di una telefonata a tariffa urbana Telecom
CONTATTO CAMERALE - 0432 273515
Risponde dalle 11:30 alle 12:30 dal lunedì al venerdì per 
problematiche complesse relative al registro imprese 
e all’albo imprese artigiane

FORMAZIONE

E-MAIL MARKETING, DEM E NEWSLETTER
Data: da ottobre 2020 Durata: 42 ore 
Costo: gratuito
STRUMENTI DIGITALI PER LA FIDELIZZAZIONE DEL CLIENTE
Data: da novembre 2020 Durata: 57 ore 
Costo: gratuito
SOCIAL MEDIA PER LA VALORIZZAZIONE DEL TURISMO
Data: da novembre 2020 Durata: 200 ore 
Costo: gratuito

VARIAZIONI - PROROGHE
CONTRIBUTI ACQUISTO DI VEICOLI NUOVI ECOLOGICI
Domande solo a mezzo pec o raccomandata A/R
RILASCIO SPID
Su appuntamento all’indirizzo pid@ud.camcom.it

INDICI FOI SENZA TABACCHI
Diffusione il 12 agosto (dopo le ore 13:00)

INCONTRI DI MEDIAZIONE CIVILE E COMMERCIALE 
E DI CONCILIAZIONE
Proseguono, con il preventivo consenso delle parti coinvolte, gli 
incontri in via telematica mediante sistemi di videoconferenza. 
La Segreteria riceve SOLO SU APPUNTAMENTO (mail a 
conciliazione@ud.camcom.it) da lunedì a venerdì dalle 08:30 alle 
12:30. Le domande dovranno essere trasmesse:
• preferibilmente via PEC (mediazione@ud.legalmail.camcom.it)
• o in alternativa, per chi non potesse utilizzare la PEC,

mediante deposito allo Sportello SU APPUNTAMENTO
• o tramite raccomandata A.R. all’indirizzo:

Camera di Commercio di Pordenone - Udine
via Morpurgo, 4 – 33100 Udine

LA TUA VETRINA SUL WEB?
Ora puoi! Con eBay e le Camere di commercio

I comuni di Caneva, Polcenigo, Budoia e Aviano che condividono 
l’appartenenza alla dorsale Cansiglio-Cavallo (la zona di colmo 
tra l’altopiano del Cansiglio e la pianura pordenonese), sono gli 
ideatori del progetto Indorsale, operazione di valorizzazione del 
patrimonio agricolo, culturale e ambientale. 
ConCentro - Azienda Speciale della CCIAA di Pordenone e Udine, 
con il brand pordenonewithlove li supporterà nella promozione 
delle iniziative e nelle attività che hanno una ricaduta turistica 
sotto un unico brand che le renda riconoscibili come prodotto 
territoriale. Il punto di forza sono le escursioni guidate che 
permettono al pubblico di scoprire e conoscere le peculiarità 
naturalistiche, storiche ed enogastronomiche di questo territorio. 
Alcuni eventi particolari, come Di malga in malga e il Concerto 
all’alba, sono molto apprezzati dal pubblico e rappresentano 
importanti occasioni di valorizzazione degli alpeggi o di 
promozione del Palù di Livenza, sito archeologico riconosciuto 
dall’Unesco. Questi i prossimi appuntamenti
Polcenigo (1 agosto - 5 settembre - 3 ottobre) ore 10-20 “Barefoot 
al Parco di San Floriano; Budoia (1 agosto) ore 14.30 - 18.30 
“Colli di Budoia con visita alla chiesetta di Santa Lucia”; Caneva 
(2-22 agosto) ore 10-12 “Hata Yoga. Respiro e rilassamento 
nella foresta del Cansiglio”; Caneva / Polcenigo (2-9-16-23-30 
agosto) ore 10-12 “Il Palù di Livenza. Visita guidata naturalistica 
al sito Unesco”; Polcenigo - Aviano (2-16-30 agosto) “Sulle 
tracce del cammino di San Cristoforo”; Caneva (8 agosto) ore 
10-12.30 “Pillole di ecopsicologia radicale. Un nuovo mondo 
per noi…”; Caneva/Polcenigo (9 agosto - 23 - 6 settembre) 
ore 9.30 “Sulle tracce del cammino di San Cristoforo”; Caneva 
(10 agosto) ore 10-12 “Barefoot Forest: il respiro della foresta”; 
Caneva (12 agosto) ore 18.45 - 22.30 “Appuntamento con le 
Perseidi, le stelle cadenti più famose”; Caneva (13 agosto) ore 
9-15.30 “Di acqua e di roccia” escursione dedicata al mondo 
della geomorfologia”; Caneva (14 agosto) ore 10 - 12.30 
“Tecniche di Soulcraft - Il potere delle piante”; Caneva (29 
agosto) ore 10 - 12.30 “A spasso col sasso”; Caneva (22 agosto) 
ore 15 - 19 “Piacere di conoscerti - Passeggiata nei boschi con 
i pony”; Caneva (29 agosto) ore 14.30 - 17.30 “Shinrin - Yoku. 
Il bagno nella foresta del Cansiglio”; Caneva (29 agosto) ore 
17 - 19 “Serata con Autore. Arboreto selvatico e altri racconti di 
Mario Rigoni Stern”. Per informazioni: Prealpi Cansiglio Hiking 
; tel. 3701107202; mail: prealpicansiglio@gmail.com; sito web: 
Prealpicansiglio.it.

PORDENONEWITHLOVE

ESCURSIONI 
GUIDATE
NEL CANSIGLIO 

FINANZIAMENTI ED EVENTI

FOCUS SULLA
REPUBBLICA
CECA

Proposte di collaborazione pervenute al punto Enterprise Europe 
Network - Consorzio Friend Europe direttamente da aziende estere 
oppure attraverso le reti uffi ciali create dalla Commissione Europea, 
dalla banca dati POD - Partnering Opportunity Database della DG 
Imprese e Industria. Per una completa consultazione si rimanda 
alla pagina del sito www.ud.camcom.it, sezione Enterprise Europe 
Network.

GERMANIA: Giovane start-up tedesca, attiva nel campo delle scienze 
della vita è alla ricerca di una partnership con società IT per sviluppare 
cloud server nel campo dell’analisi dei dati genetici a pazienti, medici 
e laboratori. (Rif. BRDE20200630001 - Lug.20)

FRANCIA: Società francese specializzata in minuterie metalliche 
è alla ricerca di un produttore italiano o di un fornitore di minuterie 
metalliche di piccole dimensioni, acciaio e materiali non ferrosi e parti 
da rappresentare nel mercato francese. (Rif. BRFR20200330001 - 
Lug.20)

POLONIA: PMI specializzata nella produzione di private label di 
cosmetici, dispositivi medici e integratori alimentari di alta qualità 
offre la propria esperienza in accordi di produzione con un moderno 
impianto di produzione per servizio completo, dall’idea del prodotto, 
allo sviluppo di una ricetta e tecnologia innovativa alla sua produzione, 
test completi e produzione in serie. (Rif. BOPL20200406003 - 
Lug.20)

EEN.EC.EUROPA.EU

Non ci si assume alcuna responsabilità per le informazioni incomplete e/o 

inesatte contenute nel presente documento, né sull’affi dabilità delle aziende 

inserzioniste. Ulteriori informazioni e opportunità complete:

Per le imprese della provincia di Pordenone: Azienda Speciale Concentro

tel.+39 0434 381250-653 - internazionalizzazione@pn.camcom.it

www.pn.camcom.it, sezione Enterprise Europe Network

Per le imprese della provincia di Udine: I.TER

tel. +39 0432 273531-537 - progetti.info@ud.camcom.it

www.ud.camcom.it, sezione Enterprise Europe Network.

SELL OR BUY 
Luglio 2020

REGOLE PER I VIAGGI.
È entrato in vigore il 
cosiddetto “sistema 
del semaforo” per 
gli spostamenti tra la 
Repubblica Ceca e gli 
altri Paesi dell’Unione 
europea. La mappa dei 
Paesi contrassegnati in 

base al grado di rischio della malattia continuerà a essere aggiornata 
in base all’evoluzione della situazione epidemiologica e si trova al 
link https://koronavirus.mzcr.cz/seznam-zemi-podle-miry-rizika-
nakazy/.
FINANZIAMENTI SIMEST. Le imprese italiane potranno ottenere 
maggiori fi nanziamenti per i loro progetti di internazionalizzazione in 
Repubblica Ceca. A inizio luglio sono stati rialzati, in qualche caso 
raddoppiati, gli importi massimi dei fi nanziamenti del fondo 394. Le 
imprese possono accedere a sette tipologie di fi nanziamenti, tra cui 
la patrimonializzazione delle pmi esportatrici (massimo 800 mila 
euro), inserimenti sui mercati esteri (massimo 4 milioni), sviluppo 
dell’e-commerce, accesso a programmi di assistenza tecnica e 
fi nanziamenti per la partecipazione a fi ere, elaborazione di studi di 
fattibilità o assunzione di temporary export manager. 
TRASPORTATORI PROFESSIONISTI E FRONTIERE. Il Ministero 
dei Trasporti della Repubblica Ceca ha istituito un numero verde per 
informazioni sulle misure di sicurezza sui trasporti internazionali: 
in ceco +420 225 131810, in inglese +420 225 131820. Anche 
Uniontrasporti fornisce una panoramica europea delle norme di 
trasporto durante la pandemia per ciascun Paese europeo e le 
informazioni aggiornate sono disponibili in formato PDF o sulla 
piattaforma live degli spostamenti del traffi co in tempo reale.
B2b ONLINE PER LE IMPRESE. Dal 5 al 7 ottobre prossimi a 
Brno tornano gli incontri d’affari “Contact-Contract”, in modalità 
on ine. Sebbene la situazione non consenta di organizzare la Fiera 
internazionale dell’ingegneria, la piattaforma di cooperazione è 
un’opportunità unica per aumentare la competitività e identifi care 
nuovi partner commerciali. È un progetto congiunto della Camera di 
commercio di Brno e altri partner cechi e stranieri della rete Enterprise 
Europe Network (EEN) e la società Trade Fairs di Brno. La registrazione 
e partecipazione all’evento per la selezione partner è gratuita entro il 
2 ottobre dal portale https://cc-msv-2020.b2match.io/. Per maggiori 
info è consigliata la visione del video https://youtu.be/FKTOO04jNIw.

Una veduta aerea di Brno
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